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1. La .EQhura eleggo per mìa maestra , sul àì- 
scernisaento opposito delle .varie circoslanze die 
ù prefentaiio, pes poscia conoscere la virtù di 
lutle le specie di piante , e semine qualunque , 
meotre 1^ fscollà di utun è tale di dar forza 
TÌrtù, e TÌfiore a tutte 1? ccwe materiaji > ossia le 
corporee di qualsiTOglia genere , e giùpdi L' Ente 
Sapremo hifonde nella natura tale facoltà , per ac- 
crescere o dimiouìre le jliverse piante, erbe, Ta- 
glie, fiori, frutti j ec. : anziché tutlo il prodotto 
d^ tena nato, e nascente ia materia sempre dì 
Agraria collisaaione fa apertamenle conoscere d' ès- 
sere in modo speciale alimentato dalla . natura , e 
che U Ipedesiijw insegna pcrrettamenle all' Agri- 
coltore il modo particolare, ove deve essere col- 
tivata quella tale pianta di specia diversa, per 
mezzo della nalura, lo apeuo di lungo, o corta 
tempo secondo sempre la qualità di specie diver- 
se oelle piante tutte , à conosce apertamenle in 
esperienza che il tempo produce , e riproduce il 
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Ija lìgura del clima d' EurapD gaiantio li bc- 
gaenti «l^ti primo, lo Stato FonCilicED, rapporto 
r investituia delle „ Canape „ nella Legazione di 
,1 Bologna „ accadrà la semina di està circa li i3. 
Uarzo. „ Ferrara „ li i5, detto , e d' uopo alcuni 

Siorni più tardi pei le copìote rugiade le quali me- 
lante il gelo cba li ferma superficialmente , chio' 
mato dai campaguoli biiua, la quale pt'oltabilmente 
la potrebbe daruieggiore , oltre di ciò arauzandoii 
Della prinuveia il clima del Ferrarese riesce più 
ealdo di quello del Bolognese , coli la caoepa si 
avanza di più e corre questo divaiio di tre giorni 
appunto per essere terreni soggetti al molle , e fi- 
nalmente colla rista di estirpare l' erbe che potet- 
Mto danneggiare alla prima cura ossia roncatura 
della Canepa Baveima „ li ai. detto Marzo , cor- 
M più avanti la «emina della Canepa per euer tale 
tiegazioce dalla parte inferinre vicina al mare Adria- 
tico e Valli di Cnmacchio , e quindi riesce aria più 
dolce , o voglio dire più calaa > poiché leminan- 
dnla più presto verebbe alla maturazione in stagio- 
lù importune onde vi sarebbe ancora il grano 
ossia frumento da lìnire di battere , ovvero treb- 
biare „ Forlì „ li a3. di detto mese, essendo ter- 
reno di qualità bianca la maggior parte , nel Forli- 
vese in proporzione delle altre Legazioni , riesce la 
più infertile a canepa, salvo Cete tu ■ che è assai 
mìglìoie e poco mano di Bologna , colla sola diffe- 



reuza del colore che riesce ro»BÌoio , in quanto poi 

prevenire li signori FoltidBaCi'di'Ceieiia , b quelli i 
quali avruiino terreni di quilitl fredda , che noa 
■aranno pochi , d' ordinare la semina circa li a6. 
detto Marzo. Rimini avrebbe buoni terreni atti allo 
Canape singolarnwate fuori dalla^Port^ che condneo 
verso la Repubblica S. Marino , ma questa cura a 
passiono non >i Irova , nel! i a ignori Possidenti. „ Oc- 
vieto „ li 3d. detto Marzo paichò anche Della jran- 
do pianura lungo il fiume , lì fanno Canape Scol- 
lanti , ma per mancanza di maceri tante volte Hetca 
male, e quel che è peggio azzardano di porla a 
macerare nel 'fiume , o più delle volto resta preda 
delle acquo, e quindi sarebbe cosa ottima farà If 
dovuti maceri. „ Narnt „ li a8. dttto Marzo, nella 
pianura che rota tra Terni , o Narni lungo 11 fiumo 
■i trovanft qualità dì terreni cccelleriti , ma per 
mancanza di maceri poco terna in conto loro , ed 
anche quei Coloni eostuniano di macerare noi fiu- 
me , o molte volle no perdono nelle acque ; nel 
nostro Stato Pontilìcio non sonovl più altre litua- 
zioni che le suindicate rimarchevoli per le canape; 
a queste due ultime situazioni d' Orvieto , e Narni , 
ho assegnato un'epoca più avanzata nnn perohè 
il clima sia freddo, anzi 11 pili caldo di tutti qael"- 
li dei quali ho fatto menzione , la ragione ai i chv 
essendo tali pianure Eituatc framezzo al monti, '« 
quindi restando troppo nel basso soffro molto la rog- 
giada, ma avanzandosi nella stagione non pnb e 
non deve più in alcun modo danneggiare. 

3. Il principio. del mio ammaestramento nel cor- 
so (Il quest'opera avrà lo scopo delucidario di tan- 
ti metodi ragionevoli ed inlerressanti che fino ad ora 
non sono stati delncidati per mancanza di pratico 
esperimento ed esercizio, e senza del quale riuscirà 
eempre inutile a qualunque beii[:hè chiara teorica 
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Mon I accoBipa'gnmeiitDappaiito'di pnrfondaaitu- 
Um di ven pratica io modo tale di tomai* con 
mano , e veder con occhio tonte Torietà di'catì che 
sua loCterati nell' inteino del terreno , rappMto al 
giro (oltei'aDeo b1 delle radici di pianta qualnmniB'i' 
come delle acque ìa che aspetto li preientano a' dui-*' 
neggìaie o dar utile , secondo la diversità di tamf 
cbsi, dimodoché lanibia impoiaìbils a chiunque non- 
abbia QTQto mano ed occhio in tali casi ; per la di-* 
VBlsHà delle piante ed elbeii dei terreni clima ti- 
tnazione pMivione , e località ec. in somma quei 
casi dei quali danno in una pianta della stessa spe- 
cie ia una località , non danno in un' altra , benché' 
eia la stessa natura , e qualità di pianta, a quindi' 
nair ara maestra mento di guest' opera nell' insegni-^' 
nitinlo obs porta il mio diiimpegno, mi farò nn do-' 
vere di dare io luce tutti e qualunque metodo daI-< 
la più sana esperienza , di tutti quei ragioneTOii B' 
profondi casi che ildd ad ora fuiooo »polli nelJa 
oscurità ed ignoranza non perchè i saggi e profondi' 
Agrari del secol nostro non aTessero saputo fare , e 
dare iir luce prima di me tali luminosi Istruzioni',' 
ma solo per la delicatezza e riguardo di loro vita' 
nop Tolendo carloarsi d' un giogo cosi pesante , ed 
io coli' esetciaìo di ao. anni , vengo a dare in luoa 
tal profittevole opera , olire di ciò mi son portato' 
in persona in tntte le patti più interressanli di no- 
stra Italia, senza riguardo ne di fatica, ne di spe- 
sa , per arrichirmi di quelle doti d' esperienza che 
mi furono d' uopo per dare iit luce tale opera- Quattro 
sono le parti esenzìali d'agraria coUivacione , I. la 
concimatura indispensabile del terreno, a. la colti- 
vazione , 3. r investitura , 4- raccolta dei frutti ; nella 
■piegazioae di queste parti , si scopriranno i pii'i 
ptolondi segreti di tutta l'agraria per qualunque 
Rgaia specie , e citcoalanza che li presenta ne ren- 
deiò ragione • coli' ardine di natnra mia maestra. 
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-i4-'Iià epodie della qoiiciinatiu»i<ljB)>tBimio ,veiw 
gòno da me giudate in quei tempi, e itagiooi 'Otsi 
bì trovano i terreni liberi d' ogni o qualtioquc .piaa-r 
taggiooc . e BcminugiDnc poiché , il matodo di ooa- 
cimars e nel tempo stBs90 eseguire, la pianta^ioae 
o seminagione rieree uno di quegli errori dai più. 
notabili < r per daroe an esempio nonfaceute al nor 
Mro propoatia sarebbe lo stvuo che uu ùScialc dt. 
cucina gli foue ordinato di apparecoliiare una mensa 
per un pranzo Eoleanc, pretendendosi di porre in 
tavoli, le prcziole vitande di carue qualunque senza 
pdmn ftferle debitanienfq cucinate , e cosi a modo 
d' eiemplo tutti li concimi , è d' uopo porli nel ter- 
reno beii alti ni in epoche opportune appunto per 
dilattare il (npore fona, e «oitaiiEa del proprio con- 
cime, talmentecliè il terreno verrit debitamente .ailto 
air inveititura. L' apaca del traipartare il. Lotaiiia 
nei terreni sarà dal di 13. Agosto - iìdc ni di 3o, 
Novembre ai per le canape che per li . marza telll.; 
e per mamatelli s' intende Frumentone , Fave , Fa- 
sioli I Avena, Orzo, ce. si Prevengono li Signori 
Foitidentl e tuoi Agenti di Cimpagoa , che tratlBB- . 
dosi di letamo della concimala otsia buca comune 
fa di me«ticri il iruportario nella campagna di nolfi) 
tempo, e nella stcìsa notte .coprirla clic per via 
d' eiperimenti ho scoperto che 1 aria < e sole fa M 
ohe detto concimo riesce in maggior parte inutile; 
al contrario in tempo di notte l'ioiluGnEa della, r^-; 
giada unitamente alla- freschezza dell' oi^<opportnna> 
il vaporo del medeiimo ai congiunge immedia- 
tamente, e per modo d'esempio tale congiunzione 
marcile il terreno, oltre' di ciò l'influente spleudn-. 
re delle stella aintano a questa circostanza , e la 
suindicata copritura s' intende fatta con aratro pren- 
dendo le Bue misure d' estrare. la soU quantità dì 
poterlo coprire nella atesEa notte , ed a tempo op- 
jiortuno si eseguirà la debita coltivazione dei ter,- 



fero iteaso -. il tempo oppottHno ili lalo coltivazione 
BEBfgno dal di a. Uóvembre, a tutto il hitnro Gen- 
rnio, traltondosi'poi di terieni tendeoti bÌ fotte, si 
possono, e si devono coltivare dalli l5. otlUbre sino 
elli 3o. noveiiSbre , poiché il (errerò foite di sua 
nslurn soffre iiiolio il molle, e difficilraerite ^nell' «- 
vanzarii della stagione non si' potrà coltivate non 
molto bene, e non cosi i terreni di qnaliti dolce; 
tal amniaeslraincnto 'gioverà per qudlurquo' »ilua- 
lione si bÓBia cbe aita , in qualunque olima si dì 
plano, come di montagna, 1' ospetieiiia , e la na- 
tura fa cenno di queste agrarie verità , i grawi da 
Biaderà e dn mieura come sarebbe etereo umano, 
Sterco di jtolli , colombi , peCoie , ce. non eOOD Oom- 
preii sotte il suddetlo precetto , e si poò distribuire 
a qualunque epoca, o nel -col t va re il Irrrent^i fiam- 
mischiandolo 4 o sopra del terrena coltivato , in soiTi'- 
ma nel miglior modo che crederà il Collivalore; in 
qtieelo coecr mi voglio uniformare alle piudeilr-a dol 
sorvegliante Agente di Campagna, di ' qualunque 
clima siluaaion« O località che aia; oltre del sopra 
detti conoimi prevengo qcalunifue 'siasi àei signori 
possidenti o loro Agenti dì Campagna, dell'ultimo 
concime il quale saià del ooticbi maroiti , e- perchi- 
vcngft inleso da ogni Stato e ' Provincia di noiln 
Italia , intendo dire il suolo prativo, fi quale posta 
che sia in un monte a marcire aicillii anni , liesoinl 
i) miglior concime fra tutti,, che si farti sentite m 
irnttare il lerrono pef lo spailo di novo o dieci anr 
ni, per qualunque seniina pianiaggione d' Ogni , ■ w 
ijualunquo inveMitiirii ,' ed a«ehe per gli alberi ste»* 
si, olmo, oppio, olivo viti ec. sepia alcun riguardi» 
della troppa quantità che umla negli altri 'conolml 
può pregi nUica re., e tale concimo- sempre gioverà t> 
vicino e lontanò sIId radici o poco assai cbe sia 
in proporzione di sua quantità , taià Vedere il va'-' 
lofe delle tuo forze ; l' epota dellu ,stetaditi|ra di 
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:rra da quella del piaOo , poi-' 
se no giace nel suo inferiore 
ilà, e ijnindi riesce più mot- 
te una prova f vedrete mofto 
mmasaa di nuvole o nubi star- 
opprimere il' piano ma che P 
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il monte rioif oomunfcasse piìi 



dei monti , succederebbe subito infetta^oni di peste 
che verrebbe a disertate le più popolate Città, e^ 
co dunque la nature fa cennq a difender non «t>lo 
1' nomo dalle disaventure dì talut« Cotporale m& 
anche a prccaCciirli tutto il neceslario, seom ohn 
te ne accorga, la forza della natura' fa nascete , e 
crescere pianta qualunque , ed il Coltivatore non 
può altrimenti che essere ministro della natura , ed 
tina seconda causa delle cose coltivate , dimandando 
io in questo proposito se si trovano Coltivatori che 
abbiano facoltà dì far nascere c cieicerc una pianta 
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b piii fallila, coinè Borebbe'fagjoli dall' occliia fa- 
gioli saponi P mi tento rispondere di nù: dunque il 
ColtivaMre Don è allro clic un eseculore della natu- 
n , dorè si prova che la naluia darà alla luce al- 
cuni fiulti senza del co]tÌvaioie , laddove il Colti- 
vatole non ilaià mai iq luco coca alcuna senza della 
natura, iinalmcnlo eiorto tulle le locictà agra tic , 
c qualunque adunanza che sia , che haitno 1' uffizio 
di parlare per nppioSltaie di tulli ]i fiutli della 
tercB, di ricordare ipe«>c voile ai Discepoli che la 
priina cosa luU' agraria coltivazione , si e il conci- 
mato la terra > e di far si che i giovani t imprimi' 
no slabiliuenle in capo , che la icrra non può frut' 
tare senza la dovuta concimatura ed i maeatii di 
agraria sono in debilo di predicare spesse' tolte ai 
giovani tale indispeoiahilo neceuitù a somiglianza 
dell' uomo che noti può vivere lenza niangiarG , e 
bere, cobI la te^ra non. può fruttare aenz' essere 
concimala. Nelle diverse parti dell' Ilalia oidinaila- 
mente si riducano a otto qoajilà i. il lellante della 
concimaia, o bocca comune, fallo col letto dei 
-testiami Suini, Cavalli, Wajali Pecore ec. 2. gal- 
lioaia otsìa lo slerco dei polli, 3. Io slerco i)ci Co- 
lombi, 4 la panadella ovvero la torchiatura del- 
l' olio 5. lo sterco umano , 6. li Cotich. ossia la 
KOrlioatura di qualunque euolo prativo fatto eie 
aia un monte i taimenlechò. riescito a marcirei farà 
vedere il frutto della sua forza , è graaso che du- 
rerà nel terreno .molti anni , 7. li vetmi levali dal 
folicello 3. i>cnna d' ucello qualunque, 

6. Le nubi che si abauo dalle Pai ludi , ovvero 
la nebbia che si converte in nuvole risolverà noa 
{Hoggia molto concimarla, e che rccchcrà grand' u- 
tile al terreno, si distinguo tale acqua col pren- 
derne un sorso nirlla bocca, e si seutirà immedia- 
tamente il fetore dalla palude, tutli quegli indivi- 
dixi cbe si troveranno fuori di città, c di casa, o 
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per caprìccio , O pwr intsreMi , od aneho pra dUg»-< 
ria di se bIcmÌ peaetrari loro nell' laterao 'ilolla 
pelle tal acqaa e recherà malto danno alla catuto 
corporale . per essere proveniente da Palladi , e- 
li individui resteranno oppreisi da febbri terzane^ 
mal di costa , inflamaaiono di petto , maliocanta , ad 
anche disperadoDe , che tale amidità per aver ori* 
^ne dall' acqua infetta di Pallude A ' aswi pegiore 
d' ogni alita , mentre nelle palladi li riduooDO tut- 
ti gli animali Telenoii ; le nubi comulateii , e ri- 
prodottesi da tali palludi , si aiflano pbco e non poa- 
•ODD purificarsi dalle infettaiioui che in le racahlu- 
dono, oltre di clù daneggia qualunqne bestiamo 
che treraii esposto alla piaggia, e singolarmente in 
tempo d'autunno e d'inverno, lofriranno 1 pesci 
nelle acque oppressi da tuli pioggia, ed al contra- 
rio godrà qualunque pianta virente sù la tetra , e 
farà soffrire a qanlunqne creatura raglonefalo, ed 
ìiTBginetole , prevaletevi cortese lettore di tali n)g- 
geri meati , e fìiialmente vi faccio conosoere che tali 
pioggie giovano molta pei frutto della terra , e pre- 
giadicano alla salute degli uomini, le nubi di tale 
liprodozione avranno per diatiqzione an color nero 
e l'aggirano in poca altclEa , per lo più le quali 
piogge dì lai natura si scaricano nelle palludi , e 
poche volle arrivano ai monti , perchè trovandosi 
alla cima d' alconi alti monti e mirando il piano si 
vedono le dirotte pioggie, e nei monti conservati 
aria serena ed allegra , tal oato non pub avvenire 
altro elle dalle nubi prodottesi dalle palladi pel 
loro gravissimo peso ; tntti li frutti ohe si racco- 
glieranno nei monti satunoo sempre di perfetta qua- 
lità, di quello che saranno i raccolti nei piani, 
ad ccccziono del Frnmento che sarà il miglior quel- 
lo raccolto nel piano, l'induatriTt che si naa nelle 
parli montuose in puulo Agraria ò assai più. vir- 
tuosa, per due ragioni, la prima per la ftcanesm 
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cbe coatHDge a risvegliani il coltivatore , 'la «e->' 
ceads per i talenti degli nomini che sono nlii' mi- 
gliori e tublimi , U divario eÌ è che 1' uomo nato e 
Vimto nei luoghi montuosi ò dì criterio e memoria 
Bisai miglioro per eBaeio le genti più. rÌEveglìalc ed 
sEtuIe ; li trovano nelle montagne alcuni abitanti 
cha provano miBerie asiai , ma laraprO' ìenza malin- 
conia laddove nei piani » trovano genti faccolto.e, 
ma speise volte con maliaconJa e questo deriva dar. 
clima pesante dell' aria :■ finalmente ve ne dò una ' 
. prova , che l' induitria è più viva nello montagne , 
ed anche piil econoinica dì moda tate , clie si tro' 
vano famiglie che «ono tempre in vita sua viesnti ' 
poveri ed hanno denari più di quelli del plano. ' 

7. Finalmente l'ultima qualità' d' acqua che ai' 
slancia in aria per inafiare ia lena proviono dal 
mare' e dui laghi, le nuvole che si riproducono dal' 
mare e laghi è cosa a»ai diversa dalle due prime 
cioè dai monti 0 dalle Palludc; mentre il marinaro ' 
Bi trova iu braccio allo immcnee onde vede una pie-' 
cola oscurità di Soie che le rende torbide, ed ecco; ' 
che d'imptoviso una ridente fiammicella di nebbia •■ 
il marinaro- vedo innalzarsi, e ncll' -istante molti- 
plicarsi a tale misuta t che tutto ad un colpo vede ' 
il Soie coprirsi , e tosto molliplicarsi orrende , e dir-^l 
rotto pioggie che s'aggirano «opra il maro monti b: 
pianure, ed a viala dei marinaro gli aenibra dall' o- '- 
rizzonte che coi>erlo tutto l'Universo sia dalla pre- 
sente pioggia inafiato, bencliè la minima parte ; co- ■ 
laggiOio proseguisce il suo viaggio, di li a poche - 
ore suscita un impetuoso vento che lo respinge ; nel- : 
l'imbrunir della notte si perde d ogni speranza di- 
porto , ma la natura lo favorisce , che d& 1[ a po- 
chi momenti , cesia il vento o la pioggia , 0 presto ■ 
si trova nel Porto; il marinato tutto gioioso c tran- 
quillo dal Porco saliice la torre , e vede II mar cal- 
ia nrai , volgendo- r occhio ver» li monti ed il pia-* 



no, veàe che proHguc la pioggia ad inaffiare le 
campagne. La campagna inamata dall' acqua ci- 
ptodatca dalle nubi marlitime coMuma divora , e di-, 
strugge ogni a qllalllnlJ^<^ concime, cIib si trova 
□ella terra, a difTereiiza delle altre due qualità, 
che tanto bene gli recaaa, per conoicere la qualità 
dell'acqua maritiitiu ti raccoglie come diiii dello 
altre due qualità, iiaa piccola quantità e se no' 
prende tia aoiao in boeca , e di lotta ai aente un 
certo amaro, che queito aignifica oiter acqua di ma- 
ro , chiunque si trova fuori di cata > □ che aia co- 
■tretto ad immergaci di tali acque nella pioggia , 
non gli reca danno alcuno alla taUite corporale ; 
l'Agricoltore che per diiivreotura gli coglie in quel- 
l'anno tale qualità d'acqua, non gli gioverà qua- 
lanquB coocimitura e lavoiaziooe , poiché alcuni aaj 
tiL i poveri coacadìai o per meglio diro niezajdri , 
parlando tra sili loro van dicendo , guardate cosa 
ha giovato le pioggia opportune in queit' anno , oon 
tutto ciò abbiamo scarse raccolte d' ogni genere , 
toltone il frumentone cbo ba fatto bene , questi po- 
veri meschini non aaono che il frumentone di aua 
natola ha la radice dolce , e fa rcaistenza all' ama- 
ro, oltre di ciò il frumoutono egli ò un ingorda 
lupo che tira a te i concimi prima d'ogni altra 
pianta , e quindi dando per combinazione alcuni 

gono le carestie delle granaglie; in circostanza di 
conoicere la probabilità dalf abbondanza o nù ; oa- 
tervate di grazia cottele lettore all' influenza della 
itetle , singolarmente la Via lattea che tiene la 
forma d' una larga strada , che<a tira versa il Cielo , 
tal via di qLicsco nome per esser bianchcggiaote' a 
similitudine di latto, olie Calo via ò un ammaaia 
innumorevole di stelle , e pcrciù se all' occhio no- 
stro ci sembrerà di vedere quantità di stello unite 
ia questa via, sarà segno di abboniiaaià , ^1 con- 
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igraria collivaaione , Ter- 
rà la casa , c la natura 
jl mafitro; V agricoltore inlcnderà che la caia della 
natura sari' 1' universa Icrm ; ginccliò abbiamo finito 
di parlate di' concimatura del terreno , palleremo al- 
la eeco'ndn delle coie eienziall che sarà la coltiva- 
zione del terreno , osila lavorazionB nei debiti modi 
0 melodi che saranno i più pratici od istruttivi ad- 
dottati , applicabili a tutta l' Italia i 

8. La ooltivnzionc del terreno ossia lavorazione , 
coniigtQ nella seguente regolarità e metodi, in prì" 
mo luogo parleierao dei metodi che saranno neces- 
tari ed opportuni secondo la natura dei più sani me- 
todi por la coliivaaione del teneno delle canape , 
che r a maestra mento di questo sarà il modello di 
tutta .1' altra coltivazione del terreno, di ijualonqua 
'siati clima, sitnaziono, e' località; le operaitionl 
delle canape nella sua perfetta coltivazione s! ridu- 
cano a Nove poiché alcuna Provincia e Stato bra- 
miase di coltivare delle fcanape osservi li leguentt 
ed indispensabili lavori;.tate ammaestramento ser- 
virà soltanto per quelle provincie ove sono digiuni . 
di tale onorevole coltivazione siccome te suindicate 
città di Bologna, Ferrara, Ravenna, e Porli, e co- 
me pure Orvieto, e Narni , gli sembrerii cosa trop- 
po comune, essendo loro abitanti su le coltivazione 
delle canape , m« però come dissi servirà multo bene 
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le altre provinciit., c «tati che pouono ttunB< 
II50 . per aver terreni adattati , ma per maocanz» 
d' aliitilà a tale coltivaxione tralasciano* ed abban- 
donano il tutto, c quÌDili profìttaadosi dal mio am- 
maealramento ne trarranno tutto il profitto , e qui 
in bicvc tempo farò conoscere i lavori al coltivatore 
uno dopo r altro, i. la lifeudiluia dei canepari oB-i 
la prima aratura degli appazzamenli ove si de- 
stina di porvi la futura canapa , tale aratura si de- , 
T.o ,cBeguire circa li i5. Luglio d' ogni anno la quala 
aratura sarebbe bette che fosse eseguita a Rioni , 
cjtEla duo laglic una oonlio 1' altra , la quale «ru- i 
tura ti deve cacguire in estivi .niomeoCi , appunto 
pei distruggere ogni a qualunque erba oaltiva .oha 
possa danneggiare all' investitura della canapa', qui 
pure 9'. avvertano li signori possidenti c loro Agenti 
di cDUnpagna , clic gli stessi riguardi che aver si de- 
vono pel. terreno della cancpa , si possono, e ai de- 
vono usare pei terreni d'altri generi, come sarebbe- 
Frumentone , Pavé . Faggioli , Cece , Qrzo < Fruineato 
ila minestra. Avena:, ec..^. Un altra, tifenditura co- 
me sopra, G prima di porvi l'aratro, porvi il ile-, 
fame ;o ,caiicin]e ubjdendo sempre al prepetto . dal- 
l' nrtico lo quarto ,. oltre , di ciii peri vieppiù conta- 
mare it.-tcrrcno , (iirà d' uopo in quest' epoca mi . 
Agosto somiuare alcuni erbori la foglie dei quali. < 
aiuterà molto alla concimatnra del terreno , eomei 
sarebbe Fave ColsaC , Rcvezzi ,,e Roghetta, la quan- 
tità della semento , e qualità della medesima , si ri- 
mette alt'a|iilità dell'agricoltore, tali erbagi siano 
coperti' nell alto, dell' ultima coltivazione del ter- 
reno , che non lieve esser pili, presto del 10. No- 
vembre , e non plii tardi doL 4- Gennaro, talcicol- 
tivazioite o lavtjrazionc del terreno , osservando ai 
precetti prescritti dai più i^pcredkati autori , , d' a- 
grario. cpltiyitzipn^ ; non ai, p^iò alttimqntl «Ile usare 
vangatura, e laraglio, il ravaglio (' intende d' e*ca-i 




vare con TSDga net fondo dell' antaia' ogni 'volAl 
che poau. 1' aratro , e tale eicavainento porlo lopra 
la tfliA arata clic divrrià un Inioto ottimo, t' av- 
verte iil collivatdto che le diverse qualità dhftrrdno 
pQTSiedano la calliiaEione in diverii Itmpi ,^-p^iMo 
il leriuio forte permette la coltivazione aiiàt^pre' 
■lo, come niebbe alla fine di Ottobre, lino'' alt* 
lìns di Novembre , Iratlandofi poi di- terreno di qiiK* 
l^à dolce ai fjeimelte aiaai più tardi, ma non plAr 
^^a line di febbraio, prima dell'investitura dolili 
GBp«pa bì. deve ordinare una ben forte Zap[Tiitaia , e 
questa per due ragioni, W< prima per aollcvaie il 
terreno dal peaio delle nevi e pioggie., dell' inverno 
pBHato, la leconda .per purgeie il terreno da tutio 
quello eil>e ove poteisero danneggiare 1' investitura 
delfa ' canepa. 3. La aeminaggioiie della mcdcBiàlB 
( .vedi I' arUcolo a. di ijucst opera . ) 4- ^ carslu- 
ra^^oasia la ««liivatnra « toncaiura della niedeslina, 
lii : U. .ApriiLe , occoiendo la Hconda c*lirpatura li 
aG, dettagl ia, falciatura li a^. Luglio, per le- at^ 
4ie.,optrefeioiti'iion li assegna il tempo rè il gioi^Ml 
.{««jcbè .dÌpE«i(lerà dalla diligenza del Colonoi ora 
IMWno fiioji.:dci .lavori «stretii nei precetti indlsflen-' 
«libili. d'.eiensiaLità , ma. per non lH!ciaiq il cert«M 
iDttore neir oscurità, proseguiremmo li suggarimenti 
bìbo BlKtCne dell» lavorazione , 5. La baltìlurs'o»:- 
aia. la purgatura deJle foglie dopo circa quattro giorni 
diiSolei.'.6-La tiralura cioè il purgarlada mite l' br' 
lw,i»cjOH<fie gche la, pQispuo danneggiare,, oltre di db 
afwmpigUBre .le iliaccluliD canapine il lungo « e<>rtb 
SD pSt!|U)neil««l,' faceti da le manipole di discreta gm- 
se?tà|,i7,<,.E'flndiiBlai! nei inaacrcD viiitirla. <apn»è 
volle,. onlle non amarci »ca piuttosto cbc' macé^arsl^ 
pójcltb il lernpo clie deve stare nel macero , non pui) 
efKre.ptocleoi, per la diversità dei maceri e pefjk 
divenllà degli anni, 3. Levala dal ma c ero. lo* t« 
■tei)dtrja:Ali,^]c ,. ij'accblili cbs sia ben iccca . iti'- 



jdfUb In. tanti fiuci, noo più di Mi maiiipole,'[M 
i^|HrfHaì«, 19. La Ecavezsattm procedendo la. gra- 
ii|>titr«.iiMÌ&'ipaIiKika dai oanda^llii a tosto ptitla 
flitlL'iiifrtiiUK inoate con tutte Ui paììtetze otte' ìavan» 
lM;poiit.[lR Cdlwiett :fb[to»u làu cohivaitoDaidd 
Uf^Di >pn -li linucBtelU'.tiida Fnuqenttna, Fu«,>Ci- 

vjlrijid' iMmiiaiieitlad>ltinMfoM'liilBdIiMtib'deU> Gai 
ttlonni . ide ' oalapL dirasno'iidip 'wàt'-Uoé^ 
HMIWÌW«V'«d-ia 'laro^Ìap9Ddwbsé- nik mabMMk 
b,lMmpa:, luàipai-uicilis monibTh) h^'dttttg*» 
màitMfiporUf poi' all' liraiitttiin .dei- altdibVi'jtiMtl 
■l i(«gw{|tittapaa. ooU' •paohe-auBgiuUe! pM' la-wiidi- 
Wkidella oMiepa.CTCdir^thiplaa.diqaait-opcinu.')' 

tiweUuit I chci ti uiaao/ nello Stato PoptiSdò^^W' 
Hremo, a^i. .'alici Stati che compongono il» figura 
S'^UBOFA (aedi l'aiticDlo 3;) Perciochè M^iiM 
]a Toaoana ; la quale ai pob divideie im^iie eki^ 
c>4do', e freddo, cioè dalla parte . moatana Sot*^ 
tentrionale rispetto a Firenze ù froddo'iwidaUR'par'- 
tftL)di<ineuodl' Vergo i I-Medi terranea è caldo, e quin- 
di le Snveitìtute oHia piantagioni 'di d^Mfal gmtui 
Wuà d' uopo d' asiegnaili nn «poca opportuni' ataiitA 
il clima per addattnre le diTerac qualità dei genrtll 
ai diversi clima , il Frumento comune , onia il gia- 
no da pane oonvertà seminarlo circa li 5. Qctobni , 
nella paite. montana o Settentrionale, e d»Ua parte 
di'ionBMdii circa li i5. detto, b«n inteso obe priind 
di .t«l«.«eniitaigione;«ia--oppartBnBbi«htei'(u4tfnt*'lft 
Vm con Btatto.'o raog* > il --FviinrintaMìuShggiath 
S e g al a , Ono >' Maraola . Framentt»' hwntolitio/ Fo^ 
WO-nfHast'f Ra-nzxi da olio eoi'aiana' ieininati Mp- 
potjto. al . Settentrionale dal di b6i Marzo al 41 1 
Aptìle, rapporto poi al Mezzodt Miai d) ' tS. FeB- 
liiaio «Ui 4-'MaTzi>, intendendo sempre' clu; tali ter- 
canìjuuio rpsinu ben -cdlifati'j eMM^iitiktr, (Todi 
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l'articolo 5. di (jueat' opern die sU sii^itto il moda 
di c<>DciniarB , ed nll' aiticulo B. il melodo di lavo- 
me , OHÌa coltivare il Iprieno, ) Stante la coliivi- 
BioDB del leireno delle canape, eÌ conìprendonD tut- 
te 'le altre coltivazioni a fnToro d' allri gcnari i co- 
me il jjioprio modello, e metodo il più sauo nei 
ttddetli precelti sia tompieeo il Lucchese, che vie- 
-ne a formare circa lo aieiso tliitia- L' in d nitri a che 
'm usa nella Toacona , rapporto alio Invocazione del 
terreno ed iovcitiCura del mcdesinio, è cosa assai 
(negieTolc, mcntrcchè giunge all' ulliii») punto, di- 
ntodochè non si sa più cosa fai di meglio; ma Bio- 
come da ( più al meno, tutto il Mondo in ogni S^to 

Della Toscana, ti trovano errori ben grandi nella 
potanda d'alberi e vili, in primo luogo terremo 
àppoiilo ommaestrametilo su l' estinguere 1' errore 
della- potBuda degl' alberi , ed in secondo luogo su 
l'errore della jiotonda delle vili, la maggior parte 
A' alberi che aoilengono ritte le viti è I oppio , at- 
tero cbe non vi puù essere 1' eguale e più miglioro 
apportunanienCe per le viti, tenuto nel miglior mò- 
do e costruzione d' un metodo di tanti braccioli , in 
forma di corona , che appunto è tutto quello che 
pnù inventare 1' umana sapienza d' agraria coltiva- 
zioDe , si pel giitiCo comparto dei braccioli, sì per 
l'eguale distanza da un braccio all'altro, sia per 
l'opportunità del Sole che ha luogo di governare c 
albeil e viti, e come per la poca ombra al ter- 
reno ec. e con tutto ci,ò mancano in una parte, la 
quale e di spogliare s propri aie la povera pianta, di 
tutti que' getti e palme che danno alimento alla 
pianta medesima, liovandoii così a modo d'inten- 
dere In meschina pelala affatto, non pctniettendo 
U coltivatore alla medesima pianta alcun occhio ge- 
nitale , dove germogliare dovrebbe i Dilavi getti , si 
trova costretta di perire mìeeramcuic con voigoguoso 
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liiiMiiiliiHi fluì iiiiltliiit e quìDcH teffaiM'biiinL 

gt'del diwocuaeiito, ed in quMtd modo Ì MltM^ 
tui: tono «otuètti di far dejle rìnuMB omIe 'rbMf 
tm lutti gli hlbeti perdati oho diviene uda gmids 
nmtriuMità, tati alberi cosi mal ci^tiSati dou po»* 
■ono mti arrivare a vivere anoi quaranls , dove cbm 
nel nottro Bologoeie avendo altra coatrueione di at- 
tivarli vivtuio tati, alberi intorno & cento e cin^ 
qEunl'aiiai; dall'errore delU potnida .d^r«lbeci 
paneremo a correggere l'errore delleivitir il, ooM- 
tele lettore, mi favorirà di atteKdoM , mentre- M jy ii^ 
U mio ammaestramento. Le viti lon itennte >MiellB 
piyanila de' Buoi tralci che campoagona la piedowram 
in ibrma di tante treccie , unendo ajsietne pi£t ttaloi 
tatnientecliè tali tralci imiti in forma di ^ui)e , bi- 
sogna convenire che il coltivatore non premette' al7 
r occhio del tralcio la sbocciolatura onia il DMoets 
dei nuovi ttaloi , che devono fruttare l'uva, mentre 
Ift'maggior parte dei tralci tengono gli occhi' una 
contro r altro, ed in questo modo è mortimenfà 
ìmposiibile che la ipaggior parte di essi non, pari- 
Mono , e se non periscono del lutto periranno in 
parte , mentre nasceranno storpiati ; cosi che in voce 
d' intralciare ie vili in tal morto fa d' uupo di . la- 
sciarli sciolti uno pei- uno, ponendo due tralci uno 
per parte dei bracciolo con opportuna legatura- di 
vinco*e così a due a due «inchè ve ne sono, tìraA'- 
doti a pendnna da un afbero all'altro ed in caso 
il vivo tralcio non arrivasse. all'altro,^ d'uopadi 
■ggiouttrlo con un piccolo jicBwtto di tralcio in or» 
' to . « cioè di ' qgdll che it Miao .tagUa;lt a potai* fa 
viti; con opportnoa-lagatDni di vioco-pr'diùMi'H 
vivo al morto, e cod coiM''dÌiti' iir fònm-.'df ' pm- 
daua legarli da un albero ftU' altro; oltnidliolb 
costumano li coloni mentta eMgoIiiKiiiD.la. ptttauir 
delle vili , di IroiMMto i traini e 
ti, questo pure è 
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gODD.a fataCtar «ia Ia:Cima ini |r4l<ào, obe appuntn 
è quella che da alUJiue il frncto ilell' tiv»,.4l,fpa- 
truio gli oochi (lcliEetr9.:kion danna in luca clie,<4-! 
tri mici ia'veco dall'uv», r.BgiicoUoie mi r'tpcpn-] 
darà facdio 'pei htci^T allegciirc .le. vicij to^tq » 
conlro xii[l<Hide. ali« la- Jijtzp 4eUa vite pa ps ,fU 
nelk .oolUvaaioDC .i^lAriiuaajcno , e, conoimalura.^f 
teneno, coaveoga heiMWitno cte.la di»cr*i)à dei ìjW-, 
iciii fa si che akwa^ volitt le, viKi,)toti si, powno la-i 
aciace che' allegeriter ed ^ltiQ.qu«tj[à,4i Yitif«,d' ìio- 
po in aerta qualità di tcrieoAjf iC!PpP.i<im><M("Kt°.i .a 
di' lua inafiuA trottiti {grauo , law^ ,Ì0| iiìFi , pf^i^ha 
per ffenargli l'orgoglio, ra» uou+jaruiai intew.^i^t, 
bane r sUeggMlre ]«:jviii colnU'ojioarglii la-.cklfBiifil^ 
come diasi é U patto :plii Uni0ip¥tà '"t .tpaiga,,}, 
tralci dòponolio.BÌ,iano .ban pi>lft\ con. taglia (it e, ^(hi 
detto.,' od MÌUa -Moeia .addattat» all' >|sà,.(U quel ^1 
stato > lasciar Ihiuflghi^ come li, da.,ù> lutei la inf^j^^^ , 
ed in tal' modo op*tMC,. si, iraij^, ma^giqf .prpfilffl, 
d'uva; li Buddolfj.dne e/wri. déjla poi4ii4a c^p fx</, 
corretto aii Tosoaoi , ■ìmilmEnte, ti t[ovi ueir,f(ronn 
Steno patio dfclìft RsQiagua, tutta 3a. Marca ^e. f^tn 
la V. Umbria, .Q tati Papgli ohe, e«9((iVtf*n}.!l'artp gif 
coltivatiKi ifueuliuió d' oBB» ^conÀtfj ■ ,c£t^lmqDl;q 
alta Toscapa,! itift Hiccoaic :i XpN^in E(i|io...più,.iiit^ 
diutijoai xjKli sofi, luriugatQ olia più .piofto di tatj:^ 
gì', altri collii«BtarI,'purrapno il,;|utta.jit et^cuziuae,' 
ataufe i siiddelt' pr^^cutti, . , ., . , . 

lOi Nel piincipio. di qu^si,'opeta .diiai.cjje la na» 
tura 13 lil .ver* Dollivaioij: , i«:,_clie wlofiOi..Wit 
altro cliB un istrto . della- iu*Jesinia„,pieft(fBfi{ÌB[ Ifl 
sola Datuta.Jla ffcitltViFdi^damralla.luc^itihlcwii ffWtì 
della la^ra^.isenza :.d«l oolono^.ilad^OKIfUiiwlotW.WW 
potrà. riia.i|da[elrji| Jhpq l»\cmbm^^'fitli]^l^i'fl^^,MHÀ 
ai facollài^elln ,n»luta.4 wl.jKiWtro. pr^porit» ji^j, 
laudo dclk;lpotaoda delle, tuie viti,. in lti(lia, bì.um-, 
vano (re inetqdi prliuipali • il !■ VÌfi».fM^;oUF":^'^C 



tMil<A'i>Mim'>;''Bttiiln>' BMnM:St:«d'aMil»>afii»r 

«tttimta Itili' «mim^tMmMitd'-dillàtii e-in-i MoU' 

«dmC'l Mintoti Bolopi^ti ^dqtli'iInMleae'^ 
«iuta iti Feri«m«. e parta Jet 'LomlMrdtr VMeto, 
fenili ■endW bèpe tUa-' nunratv n ooooMao obn 
MM bntBK '1« ritlo^' «tMr - MtnJte ji Moonda del 

A-teilMÙ nella ^ 'ncft' pdlltoaMk' tanto 'nel piu- 
gu«'li ÙibPofttt 'il'hMrk be« h» oopparw d' un. 
«ila tMletà;''pJ[ '«{;nt V't« '<l^ ilHrt«bÌol»iM>ii>er< le 
àp^anUM tatare che la'teDgonO'diiteiaH4(WerD, 
rame pnre la ' *tBiid)mra dei trWici ■ . pondariu 'da 
MD 'kIbMo «ira!*ro, e finalmente per tanerk pnc- 
nb i0 àblihy'df primavera, circa Is' fine «li Mag- 
^ioi' da ^(A teneri tralci che rieMDno'iMUtUi .'iti- 
wAìtaià' tali'ColtWatÓTi'powoiia^ nntaii'ee itéui di 
«er^'la tutttrà^ rapporto^ la^'coltlHKUiM-dbUe 'Vitì' 
ItiigllM-modo-riM iiKhtitiÌBt''ii ^atik' V iJitutasEn 
■gtvrTaì' 'eedond^ 'tmgtòdo 'dttii - òomro natnctt fi il 
quale' si usa ' nrfle ritenenti pvtj d'IkaVa -e cioè 
Aarle della RiraA«*a'. tuUa- la' Muka^, V Umbiìù , « 
la Toscana, > tjktn^ioao'a&atta Matmi -atl'Tel^' 
della naiuriiv mtfdiaa^B <rMlraleiataTk dei iMlet^i- 
in FòrMa <lt'l»cd1al, «' per msglkl inWndvqi ÌK'.r<v~ 
già di fiHie (''ollte dl 'cld' tronMiiio'ilir'(Mba''deittBl-; 
' sit> cbe ceitnmente è ta paitb 'piCt frauSfera d*tt» 
vili , dini conerò natura -poiché le. palaia "oa iPte- 

Eia mai a coprire l'occhio gwiltalé'deU» tW i owia 
(M*iilI>ne-'do(«-'{ter>lnMeiA(à awltueB' devd ■•boa* 
«IMirc'A iUàioenlM'li' nuovo geU^t'laddav* irètta op- 
«f«éitf'b<<n<MìBM'tó« 'di^mddfl bleM>lM)>*aoaipaA^et> 
Iri'itopd 'IMIiÌb' f diritU'dtl natHcb i td'la'qnMtaixift-' 
nMtk .tri deitlNniM w)lti^doi'UJ*til Imoterfi'tas) pld 
«ei^ognO^ errerei HCl'US44^''ll< tdotfb'di' (^mavera' 
U» dttptt'-'pt**»' paaiagfeia d è lH 'te' 'fturi' HU VtUM * 



-pFi la ' Pam tlbe tiene )■ Strada Hi .ToiCBDa i mi 

Emr Is^ilibcflà 'ff inictiogaro. c4 eliminare un i ViN 
no poi qnnl motito e logiono iw polavano I« wU 
jii<quel iHodo coi! raaio ■ di foimei quelle treaci*^, 
« quelle fimi in véte.di laacltf iQiolti li tralci uno 
per uno 'ogni paile del brAcciolo ddl' albUOCQ- 
tne sii uia. nel Baiagliele > adi «llr«' patri ,' mi bi^ìr 
aptnlD , dite bene ii^omv Ma sappiale che ,intr»T 
dàaMo bene Hiiobe Doi 'che .liirs' bone , . alisich^. ilft 
qbtfJila d' ùvb ch^ ■!< poTta alla pnbblica piaaaa pei 
vdnderU' fteses lolla ^allo viti ,ftu;ci amo un» tnllfJ 
vaiioao piecitftownte come .^ite voii per aTern* 
tra^ior qualitità e oiigliaM neU* ' qualili, ed io 
aJiMfL'gll iispoii, Come dnnqne jion poieiei'are coti 
iBitQtta.'le altra titi. cbe con^ngpira la. poi^nioM 
da \oi' «ondottu s dDloiùd.r ma obe Tolete. ve 1' u#ii 
ài £>r nliita latti fKitiio coal , io i«p|ic<> allora^ *n« 
caroi mio -fisteilo , non isiebbe' rncel'O ffiotHi 
piUttoiib' quello cbs ti tortW' pi^.'n tU0i79ntaggi«Ji 
Voi 'ditajbeniiiim^,.toui aapiàta {li; ajtfi,. £011(4" 
dini & noi ;ci»canTUÌIu ci derìdono, 4:ciibc|&^ianq„ 
wl io lìinhncntB gli- .d luì , LaKlft' .ctif: rif^ano nèirik 
presto MiBiorna ohe felleranna dB le ooltfntii baitH 
dliie il Tillino aeatireUo coià n«' dif:e il: Padrone. 
a..piopoiito diioià il, tao Padrone e Fattore non ti 
wveglia mai e ,(wii: ti.d«Di)ct alcuna ittF.u?joDe? al- 
lora «I vilJuo c«n)inaÒ & àtf.tt\ittm »lW teslBi di*, 
cendo il Padrbnb poco k ae inlmije |At cfmpagnat 
il t'altore cgJi' è wi. contadino noipe liamp [npi,.ed 
in quello modo aadfatcìD aianli » . . Ceri, mici 
aigiwri peatidesti vi, M<va d:" e»M»(iK-iquo*tOj.f»ttQ 
non «olo. perla potauda nta , per .ogni [>!l1>t,^cfa^ 
zìqdc Hgticolai porcbè i contadini, peri' afiéiiiopced 
smoie obe portano q tuoi aToli', wno par^uaai di,dp>; 
Ver coltivare ogni e qualunque eeiwK|dÌ|4<lll>pfgif|L, 
nrl tozzo metodo de luoì ao^aHj ma iicoomi^,iifl 
lutto lo cUhì di. [lenone quatnoque'ù. tro«aiKr,iw< 
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ifllnl ioghm»voli>. « «he *«ol*anó «lenttoikirtm- 
«lòtii 'WMBggiOM t • quindi LLi vaian» Miwhè nm 
iiicptb-doo'le 'w'»^' gli' noMfrti *' jluM' nefce U 
<^tM Wà !fcctì» a 'a6lrfnrre>per la »iai di- hiflw<>'> 
«etb iwandoi IV «goenti ine7«cirftTippl"dir8 à n^ti 
f?TO«l fMttì Come par éMsmpio lo «" il pià ragior 
) *l r^S> UbWdieriw , od anobel qaallo che bai 
p»t|MtelKgen» A' «gnUaltro. dei «jai-colom , .icmo 
ìifeirtl!. il* qoeitWiiiodoidì'Ooniafadare .1 tIIIbpo 
net sapendo niéntBfdtll'ialIro'J <«i**d» A o«rf' lolo 
t'.lippliudiio, e l»dfttói«l«* pWi»fae. o fattóio ^be 
ita , i'ioocragiaee Thipinù «d iibbi*to al isuo l**- 
«obo, « AgibiI *r dampagna . od in qi»«to od 
tifri ^111 t oontadioi' si latoipuo condurra 

«|.<iAWdl4e'^ «fliluOTO laròiaod opwaJntmo agt»- 
ito, loWndtìt' * 'rfpOgìiaodsIL : di »utti li miai od 
lMtilÌ'wrilwH"bb*' póc 1* psHBto utavano : insonimB. 
«M^Burw li- tolitaditio a fere -quello ohe .noi» ha 
tófttto non'atvi «Itio^ meM^lcho qitolkr dolla 
aMrt* oMl^"l(Jfcf'*V ed applaudirlojiii» pòrWndoml 
W'T^*«W*'»l>'^h«*ClMàId hkli*V'*'-'P" 1 ffl^ 
jlDoe rini1*riA 'aW *S^ii* ò*«!atb-,wtriOTl *■ o«»- 
Irti«l1ri'dìitsw«f 't«n"alon(iì-'»igti<>rl ''p*«|i«nii iwl 
,é»4d'tllÌL laBglft'Ocm.BortiTj^» li -enlou, da 

loTO^-m*'» rtIwW*''ti»*oriS%*grK>ri''dt'™*=l'<:omlB* 
jlsie'dtti tMtt'ttfelOnBtttlll'dl 'WiWe'' Tenute 7' b. *h» 
Vol«ei'%cliio'^ftatì t*«l'oortf«iift«vpocl'''>«*0 iooD' 
«i«Ìii"l«elftim»^t'taWit*IMhèi «i idBCÓlà quoW» 
061 •*eri8*l"r''«Wol''tr9d»ndb'«mp™tdv'pilgl*ort» 

e-Jf-id' Ì«i"p«MM«' ho fita«o'»ihMWf6:»' pn>ioe-'Mn» 
pSVBWnllH^'IewiIireMeM 'lio**irtaDd<Knii«(tì;dB^ 
«(lirtl'P«->rtn*Hlii«il>*ni- proganddlr -élMOia-fe 4 ^ 



pitcetto di civile ecitticina ctsv>K il voleili fimmafi- 
ttiaiB in: presenza d' altri che li Irovnno pieMnti, 
apparila per non degradare e trRìfiguraro kIci^dì di 
MU. e quindi dopo d'eeeef: pirtìto dalla loia prc- 
HBiti molte »olto quBili tqli Signori che ,gii più 
non li conoicevo . vedendomi di nuovo paMtggiae 
per la. Citlà nlcuni ìsii' «liiamavano ,con gontili»ioii 
iiiTiti.alla caia lotP« ' pirlare in privato di tante 
• dìverae opersiiooi oeraiie , e qneito mi è Bcc*- 
duló ili molte Cidi d;,ltalia come diui., eiingolui'- 
nente in Roma , che toVi tono qua*i tutti affittpari 
volearmeille cbiinuti merranti da terrà, e coli pu- 
le in diverse Ciilà , TCerni , Viterbo. Pewto. Urbi- 
no, FcEUgia. Firenze, Modena, e tante albe che 
ter noe tediare di vaneggio il corteie loltore ù tace 
u'DDDie . e quindi .da tutti, quei ligoocj che tono 
■tato invitato a patltM' a (ale efiìstta bo dato.S tutti 

Ser dooDmeoto il leguenle. Btnmaeatramento • ped- 
onale aigDOie, coli ho detto ad ognitnO' cha^ tono 
■iBiOi invitata, atccome il coniadìno'per toiBua igno- 
lanzB non «rede oidi Da ria mente allro.^ie non die k 
6bi legge liei lua libro, e per oiegbv dire ■ chi 
MMnda 0 £h Gola ili tecoodare il luo ,vqlve , e qui 
con Mitia dolce za*, .oomiociando TI- Fad confi ^ t' A- 
giote , a dbe.ao beaeiahe tu ni tempie .ino ubbi- 
dii» io tDIIO''que1jn'chBiFKg,iocievol>nenie.ti ho «»- 
Bidrldàitoifuoil Dhr'«l«»nel;vol(o che; bai avuto rn- 
gionc to , sappi nibdi ìri, que»' asno vogliamo. Tara 
■loUni. kvori d' It^ I tnelndo. diVrrao , rapporto «ila 
jtol àcida .degli àlbeir» Id'Vili, come urebbe U>pi«n- 
tagionC'del rinme^iOTio^teDendDlo più chiaro, eenu- 
BBodo arlcora unrpeo» .dì canepa , e divei» altri 
lavori che te. li wpri .poi 'tìire . ma Hppi ìiclò oh» 
c^ni coaa che intcBdikmo.di modificare , phs «in poca 
quaniiia, puìcbè noB vogliamo dipoiti, al perìcolo 
di perdete falloha e tpe<e> e poi iterò al luo,,d«(lo 
Mppqrto aUai-quanlìlàcdcli tcileno fltwuVaglipmtijin- 
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VMtìrè alla tnddemii i* e ton pennato nell atto elio 
ti comtdciert' ad ammaestrare tu ne larai di loito it 
Aiaestrò : tanto poi che i toot figli intendono presto 
ancor loro, e inbtto it Padrone o l'Agente che sia 
farà tìnta di partire, e dopo d' aiet fatto dtciottoo 
venti passi , »1 retrocedo "8 di nuova BÌ cfaiam* C pto- 
gandolo a non far palese oota «Ioana agU ahtl' aa^ 
foni della TeDOta > poiché ho fade'ioU«ea<<-iH^1« 
e non negl' altri , ed in qUHto= tnodo il 'oOBtadiDDi 
resterà tanto allegro e penttuO ohe biunerir "l'alti* 
ed II momèn^ d' eMer oooiUidatti « qiiMti lalt mv 
derni lavori; Signori mtat Òari; ^flnaadetart <«Ìta'- v 
sando tali aitutezEe tempre ODb dvltMW» iflnAte'Vl)} 
ohe i vostri coloni vedendo il- ptìtnti ctie faà f i»ti> te 
«eenctone nuovi e moderni' ci'tiÓMèDO'-tnal 
ptt Utili , succederà che p«t paoto di lodevoleiiMidìK 
vtto 'dopo r altro vorrà pMr* iiBiàee^iloae it tnttaV b 
&ratii>CsllDh8 4enuiio<*Dr)mbin.M*ece il ptlmD'i>r»ir^ 
deto* di jgiatói l «ietopld -di' nn gtovlnetto circa d' an- 
ni 7.' «obilidMlv OOB da1cBZM<f '« «omìnciate di to-, 
■to a lodaA ^'«Eiplaodtra il diluì operato, vcdrsta 
.aho tutto- (loiy^igle» iniiapTendèl riaggi , e fatjoltB dt 
più di tflàUò '^kepuìft al«MitnJiia<i)«nHaidat)Aoc«tt 

ctvdets eon ^tttoM» , ndrate ooMnl ■fabldhe itntAntD 
che riele preseiiN», e tim^pii forià s'fihe per aman^ 
e le partite vedrete cho iljgtovlaAtb si fennadàt:lB» 
Torò.'o pnre se prosegna: 'farti itlnoro imperfetto^ e 
con difpetto , cosa deriva «bulli '^vinetto nbbidisoa 
più pN via di dolcezza eh« di Mvetitàrdeiìvaitlall' i,*- 
gnoranza, torniamo al ROttro'pn)p)iito , dee* daa* 
qiio che il eon ladino estendo di sqa abititndine igno- 
rante i qbbidiice plCi f*t)ÌlmenM'< per vìa d' a]iplaiiii é 
di gloria, di quello che sia per fia^di severità, «fi- 
nalmentB «hindo ti [vcMnle aitnMBM^iiientòcotr ^ 
MMiplo'ehfrtina' gaocfat di-mWa-ptendeti'tieatinajq di 
■DMolWi ài contmÌo.tin'ckiko4t.MMDnmMpnR- 
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i. Ter^o ed ultil 
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piego di scusa i Bignori posllden 
Iti ai tali locflliià.chc questo non 
biasimarli . ma solo per dargli docuraer 
lia abilità -, tali collivazioni coli 1022Ì 
Jle patti infetioti del placo di Ravei 



faoMpiWtf B^naumUo. inasta: del AiaiMt 
«bigol^mama II BoodonaM' parte dà Moleiitke^ dàk- 

là'parte'jn&iiow, nel Contew,'» :ncVa dUOMM^' 
^ekte- md le titmuloiii. ^ «1 acHMi -aUwiidanali' 
njtporlO'ktU' coUl>Bik>Da della ^lood» delle, ritt^ 
jMft oeHe'-li^otitt del atto ohe di w^at OtdtlMriooaj, 
Is'ctMl't •iHH''paiterì da tale roeza iitnirieHàt pd»- 
k^irahno dW un anno in «snó ali' altto. pàfianda 
nétti' I nitri , e' forte uieori, lecoli. 
' t'IJ ^idalmantf pamiMio agli ultimi due alati 
«ké''GaRÌ^llgoDO'la 'figDra à] Europa', cioè il MoìB- 
'bete',' è Fontieggiano'i ed «mbi due lie lErreqif lap- 
'jwtitO'ttmnaUHvnMDtoi «tante il clima, dalle loib 
Idealità i' pn '^{Mcia (eDd^rfèlici oodeati.alafij'-iia- 
come W ora «bUam parlato anll' ammàoatnwfealo 
ddlaooltiVaziòDe agraria: dalli altri ttàti ooiapoiienti 
la figura d'Europa, che li compreods oIlredeidoD 
■tati luindicall , lo Stalo Pontificio-, il gran Ducato 
di ToicaoB , e Lucca , c quindi la eoItÌTaEiaae che 
li deve usare nel Ducato di Modena, e Parm^. fa 
d' uopo dividere il medaiimo ilv due clima princé- 
palì , e cioè dalla parie inferiore che leita. dÌMtto 
la strada pollale ohe »Ì parte da Hodeoa che pana 
per Reggio Parma , e Piacenia- lino all' eitreou) 
confine Mantovano, egli è alima aMai 'modeiato>, 
mentre il medesimo permette qual)ivoglia inTeeti- 
tora ili gi^ncre quainnque, ed anche- ilelle canapo, 
ma però in alcune località è. situ^aoni di ^tfrienì 
troppo ferii, e tenaci non è prudenza T BE^udare , 
tua trattandosi dì moderala qualità, come Barellile 
in gran parte del territorio ohe ti pirte da Mo- 
delru a Correggio, Novellala , Carpi , Mirandola , 
e nel tratto di alrada sotto il I^aniiegiano iifiigo la 
Bi^ada dell'una all'altra parte, 4a >S. Ulario lioo 
n Piacenza , li trovano dei teireni idi iota moderata 
qualità ',' c quindi «oine diali ttkìe riviera «olendo « 
sapendo coltivare a dovere li 'teriieui reiidoià.. felici 
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li SigBOii Ponidonti di tali pianiUQ , rappoito la col- 

itrnnieDlD dato pei terieai dello canape; alccome UL 
metodo di lavoTazione può servire per investitura di 
generi qualunque ( *edi l'articolo 8. di quest'o- 
pera , rapporto poi alla coacimntuca del medesinia 
vedi l'articolo 40 'l diversità, del clinia da una 
Stato air altro , è cosa ragionevole che 1' epoca del- 
l' investitura che sarà opportuna per gli uni non pub 
essere pei gii aldi, poicliù stenderò la serie della 
epoche atte per 1' invcslilure dei diversi generi cbo 
oococreranno oecesaari nelle parti inferi ori dei sud- 
delti due Slati ,.La cuiepa devo esser seminata in- 
torno li i4 Marzo ; . piantagione o aemiaagiooe . del 
Frunienione 2Ò. detto. Frumento da Miaeltta li ai- 
■egnano due epoche, la. prima li i5. Ottobre , e l'al- 
tra li IO Marzo ; rappOTto poi al Frumento conuaB 
da pane, li lO. Otiabre , li diversi Eaggioli dall'oc-, 
chioi.oho saponi li 4- Maggio, come poi diversi al- 
tri generi , cotDo sarebbe. Orzo , Avena , Marzola , Vci- 
za , Ccce, Citcrcliia., Vczzoli , Frumento Marzolino 
ce. 'dal di 22. Febbraio a! di io. di Marzo , in quanta 
poi ai Ravezzl da (ilio, si' può assegnare due epo- 
cbe , lo prima verso la fine di Agosto , e 1' altra e- 
|)oca li 4- Marzo, dalla puttè Bupcriore dei due detti 
Slati fa d'uopo dividerli in altri' due clima, « 
cioè partendosi dalla slrlula postale suìadieata , vol- 
laodoti verso le ^piime colline ossia li^piimi monti- 
indicate inveitilure, servirà di norma il coltivatore 
11 lilardo. di due giorni J' ogni genere ;SÙ . espresso 
dal ragguaglio fatto , per, non repjicflre altre epoche, 
rapporto poi al resto^ ilei due stati che compiono 

{in\ di, Lucca pel Modenese , e sino al. conlìni del 
CeiiovQsc pel EarmeggiaDo ^ si iUBegna,un' oltt' cpocn 
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SUBÌ divella, lempre su la proporzione del raggan- 
glio fatto nelle epocha del prìmo assegno per le in- 
feltiture ée'i «uddelli g>ntii , fuoii che ie canape 
in tali località inonLutne oe rastano eicluae , e quin- 
di il corteiB letlore, aTià la com piace dì rogo- 
lani per qtiindiei a Tenti giorni più tardi delle epo- 
che prime guddotce , a moiito d' euece un oiimo. at- 
gai più freddo , qtiatunquc dei gEncci sopra detti , ù 
neeeitario lenerK purgati da erbe qualunque, e sin- 
golarmente il Frumentone che ^cvc esicr lappata con 
tutta diligenza per due Tolte, la. piitnii circa 11 30. 
Aprile , lai seconda circa li la Maggio, il qual Fru- 
mentone i contadini per la maggior patte cfedano 
CIMI «o» (rtlima il tenerlo Rico , ciod' una pianta 
TioÌDO all' altra, eh* quetla pure egli è un errvra 
dai pKi notabili , oltre di ciò seminarvi framinesara 
diverti altri generi, come sarebbe Fagioli, Zucche 
e cole diverse, oredcn<lo di irarns profliiò, ma se- 
guirà tutto at contrario , mentre una cosa daanvg- 
^a r altra , e coil niente anderà a bunn fine ;' sul 
Modenese e Heggiano singolitrinente li trovano p4-»- 
f^ieori Agi ino! tori , per in ooltiTaaione dei Prati bt* 
tificiuli > come sai-ebbu erba medica volgarmente jet* 
la Spagna . Trifoglio , Lupinelle lojesse , *:.■« maii- 
lengunu bestiami d'ottima qualità.; roa però sotio i 
eoloni e c!ii agisca trascurati issai nel procacoiarsi 
il modo facile d' inaflìare detti prati, in tempo di 
sicilà benché avrebbero lutla 1' opportanltà' per es- 
ser favoriti dalle scorieoti acque, altro noti iiiBiina 
che il volersene proccaciare, traicurati sono poi 
oltre di dii per 1' abhondaitza dei prati, lasoiano 
andare a maloia alcuni livazzoli del scoli clveda- 
fine, ad in ceni appeaBSriienti prativi; vi vanno 
culla bestie buina a pascolare, dove potrebbero fai- 
ularli c porli nel fienile , per abbondare viepplfi i 
foraggi pi;r l' inverno , tale dissipameuto vlen deri- 
vai» dnlU troppa abbondanza , al contiacìo otaudo 
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un poco di ccomiinia potrchbaro tener beitiami ne 
■li e giiudognare min terza psrta di più , mo però 
bisogna convenire che t»nlo il Reggiano , che il Pat- 
mengiaiio tengono besli»ini ben mantenuti , e' ar- 
verlono i bifulchi o boari, a non dimenlicarai b naii 
tragcnrare la piiliiczza tanto nella grcppia>,. (fnanto 
dell' abbeTCìatojo , accadono alcuni aaai cbe i beitiap* 
mi buini rifiutano, e mangiare, e bere , il iiifolco o 
boaro credendo che ia heilia ila maiala , senza ri- 
flettete alcun' altra coia corre lofio a provenire il 
Vettriturio , dicendo che la bestia non Ìb voglia di 
mangiare, ginnto il Veteriniiio non sapendo altra 
coaa , e non facendo altra oHerTazione , e diligente 
vitita , tocto mette mano al latauo, quanto più della 
volte deriva da qualche coia puzzolente cbe }i a too- 
cato , 0 i cibi, ola greppia , non beve perchè qoai* 
cbe coia fetente ha. toccalo 1' abbcveiatoja, e quin- 
di la pOTcra beitia che non pniy di aua nulnra ar- 
ticolar paiola alcuna , vlen medicata lenza male , s 
coi) alcune volte le beitic «e ne vanno in malora 
pea ignoranza , queito serve per regola alli signori 

riidenli e >uoi agenti, di torvrgliaie molto inlornc- 
pnlitezia dei beitiami liuinl , essendo l'animale 
più schifoso di (ulti. 

13. Il Modenese e Parmeggisna in maggior pacte 
delle sue posiiioiii , e località, gode il privilegio 
d' aver aeoli felici , • quindi rapporto le leir* a secck 
collivazioae , è.necBisario molto 1' intn-etsarsi ài 
ntantenere I terreDÌ lo perfetta salute , mantte 1' ao- 
qùti cbo muore nello campagne, è ia prima coi>- 
danna dei tertEDO , dimodoché ricscira inolile qua- 
Janqne lavorazione concimatnra , e politeziji, meo 
tte ogni e qualunque spesa < e fatica insterebbe pr»- 
da' delle acque ; si trovano, alctine ^tuoziol atte, e 
e che sembra impòcaibile che tali 'terréni abbiano k 
safrìce- ij; mollo , e pure seguita ' tutto Ìl contrario , 
menile .ale lini giri d' acque Botlcrxnea EiDuo interiori 
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iBoleitie ; e per coiMWBie la qualità ili qucMi danni 

Life "rquelk TIu^rgl'Tchi^'ona erma d°'gr"l- 
heti iit tampa ettiro , e .ginf;alaTmenta 1' olmo , il 
qaal« BTià le foglie più biinclie che verdi, a. il 
pioppo in lai posizione tinverrù le foglie in tempo 
d'autanno, 3. la qnetrin gli ca.l.à ia ghiande pri- 
ma dell» mutniazìone, 4- eì vedii molti ri moli menti 
dì. terreno cagionati dalle talpe ,i ossia quegli ani- 
mali neri che fanno, io vinc Mtto teiia volgaimcnie 
cjilamati toppe , 5. finalmente al yedrh quantità di 
lane, e rospi; io qualsivoglia posizione di terreno 
allo o basso che «a, qualoTB darà li suddetti cìn- 
^e seffsi 1 ai BaiicQrì'l' agrìoolMre che (eli poiiEio- 
ni , o 'Iflcaliti ben^ £hibio ' luoghi alti niente di 
BÌena aoffcoqo- il molte, mealre la.iDaltatia d' acq uo 
interne leoaiio anai.pìù danno di quelle che si fanno 
ccitamente triiibili, e quindi per porvi forte rime- 
dio non si. pu^i alirimeali olie escavare eoo vanga, il 
leireno circa iuedi dus: di Bologna di profondità, 
cbe tosto, li ttoveraDOO li >boÌ pergtudichevoli , e Aa- 
nod eiil , nella steiia posizione poni io gcolo> e 
■I «oacà teftìiD un'acqua rossicin, tale acqua pren- 
dendons un torto al palata, avrà un grande fetore 
di terra', benché tolte )c acqLic vengono dalla tecra, 
(Dire, questii sola tiene tal fetore, alcuni diranno m 
tali acque sono come dite voi io poliaiona 81(0.40- 
iTiebbero sortir fuori naturalmcnt* , o dall'. itnft'.'* 
4*1U altra parte; nò, poiché tali acque di jiatnrt'di- 
WSB .dello altce<, iortnano .alcuni giri come buchi 
.d),lrÌMllai. e noa-tioano mai corae non esce mai il 
-Miopie tdalV àltpia. «rtna salalo, qui pure alcuni 
^tfi dimoo conMupnb eis^re che in posizioni ' alte 
cane dite' «oÌ< poM, eóervi cattiva talnl^ f^uftndo'ÌB 
«eftllà tutU'iilBDghi eiùinetul devooo tteie tkmw^ 
.kalmf» d' aoqimf ■untnano quMta •! J|Mò->id!M, 
■■wntf" in.—deitoM jB taati altri 'elie tiaibiio-italm- 
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presi alcuni viaggi < liaiino veduto alla cima d ol- 
ouni mODti , uscirò gr.io coppia d' acquo, e per vit- 
ti di natura, Tacque s'aggirano sotlccancaniciitc 
™1 Globo della terra, corno il sangue nelle vene 
aeir uomo , dal capo si piedi e dai piedi , al ca- 
po , e lo stesso per modo d' eeeiiipio 1' acque solle- 
ranee s' aggirano di continuo ilal monte al piano, 
e dal piana si tnonte-, senza niai fermarci , uru pia- 
no ora folte conibhialulO< esBllanienlo . in virtù dì 
nAtma, elle il vento nell'aria, e 1' aCqna urli' in^ 
terno della terni, niculre si sforzo. 1' nno si sforza 
l'alito, e per meglio imeiidere qilHudo si ufTretlaiio 
Tenti impetuosi, del pali <i sfuinano ie acque come 
dlui iottelance, ne volelo una prova? osservate di 
. grazio in tempo di primavera, nei giorni di vento 
mossa fottoipente, gli alberi si vtiiono spiegar di 
tMto e iiori c foglie, con rldeutc ed allegro aspet- 
to festeggiano il ino trioufo. Siccome nulla parte 
inferiore del Modenese, oasla nel basso piano si cot- 
tÌTaOo Risaio e perciò ad istruzione di essi ed altri 
qualunque cbe coltivano. Biso , e come pure altri 
che ora noi coltivano ma clic avessero località o 
pnaizioni atte a tal colLivazioiie , si trrtn . apposilo 

istruttivo , di tulli quei uiolodi neceasari , ed op- 
portuni a Iole cohivnzione , sempre a. favolo vantagt- 
gio. ed. utile dclli signori Foisldtnti di tali cslcnsio- 
m , di molle coltivDisionc , coule si vedià nel se- 
guente articolo. 

t3. Le parti eienxiati per la coltivazione del Bi- 

Bcque , 3. r oppottunilit d' estrarle , ossia di f<^ao- 
violarsi io tutti quei tempi clic occorre la oeccs- 
titD,3. .ed ultima parte, 1 ÌnijÌEpcn»abile mezzo del 
oònservatorio , ossia deposito delle acque pel t('iii|)u 
■ «Ilvo , in cfiao ifiancasse da dove case tleiivano , np- 
jhinto pei^ noa rimanere sprovcduli nel culaio della 
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nMeMÌtà,tn1e ailunnoxa d acqua volgarmente iett^ 
Is caHU , lian intfio che sia posta nella parte lu- 
puriore della Risaja per avpr luogo di icorrere le 
acque in lutti quei punti «Iti, e basii ore abblio- 
gnerà , e quindi mi laccio un dovere ■ glMidere la 
gerie di tati! quei lavori che occorrerano dal prin- 
cipio Bino alla iìne tuli' ordine convenevole, « {• 
circa ]i a4' Ottobre, epoca che li crede aver finita 
di traiportar fuori dalla ritaja il vecchia rlin , Mrà 
dovere dell' Agente o del Padrone, d'ordinare Io 
«correre per tutu T csccntiane di molle coliivazlo- 
□0, msia dellli Biiaja acque torbide, derirats dal 
«aoalc di boniiìcazionc , per poieia boniScara tutta 
r estensione di coiKimarla depoiiziooe delle acque, 
ed olire di ciù tali ncque liano condotte con oppor- 
tuni acqnedotli , per non formare alitai promon- 
tori , che reccheiebbero grare danno agli appezla- 
menii , in aomma ciie ii aienoa ripariiiamenie , o 
finalmente cercare in modo particolare di ragguagliaro 
dette acque, inediaute li Euddolli acquedotti, d' al- 
Dtin i punti baisi , a che divenga un perfetto pianOt 
ed in questa modo d'operare «' inaiBsrà l' eattn- 
Bione con meno quantità d'acqua a. circa li ao. 
Febbraio porli il pensiero di eomlnciarck ad eltrara 
fuori le acque, ilccome dal più al meno ]a quan- 
tità dell'acqua che si estende a coprire la terra, 
non potrì nini essere eguale quantità , ed ecco che 
per tale efTetto cominciar ai deve in tempo a yaà^ 
taggio , oltre di ciò trovandosi la terra iprovednta 
dalla troppa quantità d' acqua , le nascenti erbe 
vallire, con tolta facilità raedlanle il primo riical- 
dar del Sole, eiiendo vicino la primavera, ti ca- 
ni in ciò no a muovere , quindi medianto la coltivationa 
ossia lavoraiione del terreno , o con vangatura od 
niaturn che aia , sì guastano le nticcnti <rba , chi 
dovrebbero danneggiare il futuro Riso, tal« coltiva- 
siouci^del terreno, li eaegnlrà in pili volte, p*r 
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opportnnitk della eitirpaiura- dello dannoie erbe cde 
lo possono danneggiare , rfilgafnlEOto chiamata , cu- 
ra Iuta , o roncatura, elle »e co parlerà a suo lem- 
) la coltiinztone , oatla lavoraKione del 



po , rapporto 



a dal di i5 Marito s 



prile in circa. 3. Siccome abbiamo detto, chè' k 
coltiTBzione del terreno si e.eguisce in due modi; 
Cioè v.ngalura. ed aratura, in qoatito atla vanga- 
tura fa d' uopo sgocciolare 1' ae((im affatto , al coiti- 
Ilario retfandovi dell'acqua mediante la torbidel* 
della medesima difficilmente li vangatori potranno 
vedere di potere eseavoro coll'ameie bhe adoprano, 
di iraccare un taglio vicino all' altro, tale rìgilàido 
■i ha poiché resti per fetta a ente escavato , e ben voN 

-t'arìo'! In quanto poi all'aritura riescÈ il lavoro il*^ 
HI migliore, ma però il bifolco ostia il boaro devo 
e«ere aSfiirtlto dal capo risajo ,' onde »enga spianata 
alla meglio che »i pub, ma liccome coli aratro o 
«osa difficile il poterla spianàre perfettamente, o 
qulùdi sari necessario prima, della seminogione del 
rìso fargli scorrere nell' esteniiono di terri arata circa 
Aaà oncie d' actjoa , éhe medianiB il Jlve'llo'della iil^- 
éesima, farà li che con tutta facilita li tìmofcefe 
Tallo dal basso, e cosi medianta la >p ia natura 'dil- 
l'erneae SÌ raggnaglicrà perfettamenté tutta ad un iì- 
vetlo, non cosi nella terra vangala, la quah» si 
tiene «pianala nel medesimo tempo che «! éàeguiico 
]tt van-atura. 4 Otto giórni prima della •emina dei 
riso , ^rre a molle le «ementi , onde poàsono piom- 
bare sino a! fondo. S. Circa li 6. Aprilè far scor- 
rere per l'estensione della terra preparata a Ul 
uopo per seminarvi il riso , e circa li l5. Aprile^ e- 



M^t^ne ', il seminatore e la guida del medesimo , «- 
Tendo tutto il riguardo di noti leniitiare in quei gioi^ 
ni ed ore che abbandaao veuti, polche iknpedlscoug 
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al pcrfiiflo liparto del lUo seminato, inppoiÉo alla 
r)uiiiiiliii dell' uujua die -lieve csscic laiioiidata nellì 
nppe/j.iiiaiui per la Btmida, non devo esseto più 
«iii.ciri.'.-i onco aetle. 6. Dopo la semina circp i5. 
giorni il cieep.|«aiio di [ihasiaro le acque dimodoché 
il riio rad>ul)i bei)iisiiiia , al contrario lasciandovi 
<Uir,nri]iJH , o poca a as'ai cbc sia, facendo le fo- 
glie nneiie. iutio 1' aqqiia , e nifilianle [e oii de della 
mrdeaima giVie" = swccarsi da se afeaso rimanendo 
o golia dell'acqua, c mudiiiito ìe onde cagiuuttte 
dal vento, si liduce a consumarai iniiiilmeoie negli 
angoli della risaja. 7. l'inito di radicare che pro- 
babjlnii'iitc dovià 6i;uiti-re lo spazio di 10, giorni, 
da nlie fu calala. 1' atniia , ei lurna di nuovo a mct- 
Ce<(i dtir altra alia soiimiilii di tirca oncjc .tre , o 
quatiro, c quindi oltrepassaci clic siaiio ahri giot- 
ni.iio, Si dnvrà iluliltamcnie por mano alln prima 
curftlurn 0 iodica t uta , e purgarlo affjtio da tutte 
quelle erbe vullivc , clic lo piKsooo ilanncggiare , 
rroii avveitfii^a elle nella eBlirpaliiia di dctfe efbe, 
fil di nii:slieri U5scri-arc dagli AssisLeiill alla .soprain- 
;tepdeni3 , di siivi^gli.ire gì' indiviilul ch'eseguiscono 
optrn., che Ir iihc siaiiu c?ravare B non tron- 
che» poiclji't suiebl nule niccjlre 1' erbe o.taglia,- 

le o IroiicliB, toriniililirio a li iiiK^vaisi dopo cinque 
o wi gioini; iiiUiiduia JjL-iur 1' Agtieiiltorc della Ri- 
ta ja, , elio {ale opKra/.iuiie di outatiira , deve essere 
eseguila con,, I" ptupfia "'""o lavoranti, aeiiKa 
.adopemie affle^e alcuno,, come dissi pec escavarla 
aifallD , e non tri-iunrla o tagliarla, che sarubbc 
inutile la roncatura. «. Si rende avvertilo il eorvc- 
gliaotc, clic tntle 1' eihe raccolte dalla cnratura 
della Ri*aja , cho saicbhe vizioso metodo quello di 
far (i^nti nwnti Della risaja stesea , ma invece deve 
deputare i ,più esporti , i quali la devono toslo pren- 
derla, di uiauo, in mano , dai roncalorl c traspoitaila 
lf)iL><'P lVr> d^l'p- riiujn immediatamente, eenz' ap~ 
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punto lasciare cho tocchi il liao, alriimenti il rigo 
che reiteià oppresso da tali moDli <1' erbe , perirà 
tnitEramente , io medesimd ho vedutu , che noi) to- 
no pochi quelli cho kiciano coU adi' eateosiona 
della risaja i la roncatura della medejsjnla , che que- 
llo appunto li pu6 giudicare Degligcnla dei loive- 
glianti', oltre ffi ciò si tende avvertito il sorvegliante 
d' attendere a tutti e a quatonqun lavorante, die 

patte dei lavoranti sono donne e ragazzetti , i quali 
■1 perdono più nelle ciarle, e nel' canti , di quello 
che al perfetto lavoro. 9. Occorendo cho ahbiso- 
gnasse la aecondn roncatura come sarà probabilinencs 
certo, la quale accadrà circa li 12. Giugno, e quin- 
di userà il lorvegliante eli stessi rigpardi lueaprei- 
ai , felici quei aignori Possidenti eh' avranno spa- 
ziose Riaaje , cho godranno pasieggiando dall' una 
all' altra parte , vedendo le ridenti e biondeggi a 11 ti 
messe che rendono felicità il rimirale, piìi di qual- 
■ivoglia altra inveatilura di coltivazione. 10. 5^1 pri- 
cipio del presente pratico ammaestramento) ai disse 
esser parlu esenziale il conicrvatorio dopoaiio , ossia 
la caiSB delle acque, a riserva che mancasse nei 
tempi estivi, ora che siamo verso il fine di Giugno, 



pilli che i cocenti raggi- del Sole ed il calor della 
terra in grande quantità ne c 0 usuiti a ■ e qaindi a- 

nK> tranquilli , poiché dal canale delle derivazioni 

ma perù è d' uopo prenderne dalla derivazione piut- 
tostochè nella cassa di riserva, qui mi l'accio un do- 
vere di prevenire non solo il soiveglianto Agente , 
ma eziandio, il principale slesao , poiché ai tratta 
d' un caso aasai ragguardvvole benché pochi sono 
quelli che lo abbiano esperimcntato , il quale è quello 
che prcudeadò acque dal canale dì bonificazione , 
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in tempi-che tconono te acque di pioggic che dal- 
l' avidità dell'acque, e dalla pania di non euere i 
primi lenz altro pensiero àvidamente prendono quan- 
tità d' acqua torbida e U fanno icorrerB di toslo per 
tntt» r etteiùlone , ed ecco tutto ii Riso roviiiuro 
ad na colpo , Pouio d' una peMnte grandine , poiché 
l'aiKlua torbida U ti obe Viano a co^irs il icncno, 
• toidar la pianta dol lito modeiimo , d' uua depini- 
lioBa porta'la dallo furloM aéqu«, di modo talecho 
dopo olttopaiuti tjv o quattro giorno l' allagraiK 
rt'aoaveriB in amaro •pmntoi pel libollineDto e rl- 
•ealduMolD obe raoa tale anova deipatiiIosB , e m- 
Ifnita mnà gcMMla strage di- abbtueiaaio melanie , 
che riduce il ri» dell eitedoM Delle piii crudeli 
raliw di eranie>dÌMÌpanteDto t derivato teoipro dal- 
la poaa abilità detli «opraia tendenti , e quindi per 
•rifare tal disoidine ed errore a! pceveogODo 11 ai» 
gnori PotBÌdenii , e luoi Agenti che per neceiiitk ai- 
nluia dando il caso di dorar prendere acque tor- 
bidi , fa d' uopo prima prenderle e purificarle nella 
oaMa del depoiito per due o tre giorni lintaatCM^à- 
•aià bm ubiara . e dopo otieouta tale cfaiaieaia ■ eoa* 
ricarla lenia timoie Dell' Mteniiona delta iUMjai4 
alcuni Fattoli che hanno avuto l'-ardimeoto d'inaf* 
litr le riisje con acque torbidi senza la «tteipreuai 
avvertenaa , trovandosi a parlare col Padrone o.oon 
altri van dicendo guardate , coaa giova Ìn,que«t'an4 
no aver avuto in favore lo acque, quando dall' al- 
ma ,%an dicendo quR9ti tali, a una caia, o l'altra 
abbiamo sempre a soffrire ; prevaletevi sigiiori L'oi- 
lidenli non solo di questo mio avvertimento ma di 
tutti i passati e futuri, sidcome le op^re Agrarie da 
me dato in luce sono state un tratto di mia fortu- 
na . mediante li signori Po59Ìdenii d'Italia che mi 
hanno f^ivurito, cosi del p^ri voglio favorire chi mi 
ha favorito, ii. Giacché abbiamo finito di patiate 
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A] quelle acque che postono clannefigiBrc il rlia j 
parliremo di quelle che ne posaoim dor utile , qai 
in breve dico cho proseguir si deve a menteneiBi lo 
aeque rei riso, sino ni momento di pochi giorni 
prima delio mietituri . cho ao^adrù il principio cìt- 
ra li IO. sino alli ao. Settembre , e quindi ai devono 
sgocciolare affatto tutto 1' estensioni per agevolare la 
mietitura, avertendo che restino le acque nelle fosae 
che circondano gli qppezzamcnti pei* aver il como- 
do e luogo d' citrar fuoti il rito celi' aja. la. La 
mietitura si cieguirA con prudenza cioè nel miirnen- 
to che la natura del medesimo riso ne renderà ma- 
nifesla la necesailù , poiché sarà quella di vederlo 
non solo di color roito nclld spica , ma eziandio che 
la medetims formi una curvcnte piegatura, olire dì 
ciò r esca devo esser del lutto aiidn , e secca , qui 
nii viene in acconcio prevenire li signori Possidenti 
che fino ad ora abbiamo parklo della coltivazione 
del Riso nostrale, ossia quello che tiene nella gpjca 
l'esca, siccome si coltiva l'altra qualità di Iliio , 
chiamato volgarmenio Cinese , che qucato fiorisca 
BenzB esca I piusano solo ire divari dall'altro chiu- 
tnato Nostrale , il primo sì e che ti semina piii tar- 
di, il secondo che si coltiva con meno acqua, ed il 
terio iìnaimcntc, cbà sì miete pili presto, del resto 
ò la stessa coltivazione. i3. Ridotto che sia nel- 
l'aja, si forma un grande ammasso valgarmcnie 
chiamata la tihbia che sì deve faro acciò si riscal- 
di , tale riscaldamento che sia bene i temprato che 
non oltrepassi il dovere poiché potrebbe soffrire, lo 
riscaldamento t ■ necessario perchè si sciolga dalla 
■pica, oltre di ciò si balte in tempo di notte, a 
differensa d'altre spiche che si battono ai coirti 
raggi del Sole. ■4' Sciolto che sia dalle spìclie , « 
dalla paglia si slancia piìi volle in aria, acciò sì 
purifichi dalla crusca, e purgato che sia si custo- 
disce al Solc'pìii giorni- neir aja , gìnlanto che sarà 



atto al pila, o grflnajo; non uendo parlato delta 
qualità dell' aja r ma parò il mrreglianta Agente in- 
tenderà che ewB deve MKie ban MliciaCa di piatta , 
e viva calce , Onde non a&bia a soffrire il Riu> in 
modo alcuno. Finalmente diisi esser la quarta par- 
te' alenale dell' Agraria , la raccolta d' ogni genera 
ff lii««tltiH« , ma siccome è cosa difficile il «lAter 
IMegoan on' epoca piecisa , si lascia ali arbitrio » 
ptndetiu JerKTTegliaiitc Agente, per la diversità 
degl' uni che non sono tutti eguali , rapporto la mie^ 
tìtnra dd Prnnteato, raccolta del Frumentone. Pa- 
■gUAì I B tntll gli altri genere , fa d' uopo n>iout«> 
Mente euminare tutta e qualunque raccolta , «tan- 
'tt l* diTertità dal olifna , e località alcuni giorni 
prin» d' ogni raccol la , dissi alcuni giorni prima, 
ptdobè la negligen7.a dell' Agente unitamente a! co- 
lono , potrebbe in certi casi recar gravisimo dan- 
no: cosa Tizioiìssima sempre è etata quella d' ouer- 
vare agli altri eh' eseguiscono mietitura , od altn 
raccolta seni' appunto esaminare il genere se egli è 
atto alla raccoltà , mentre 1' Agente dotato d' abilità 
non deve guardare agi' altri , ma ben si al geoer« 
se è alto o no alla raccolta , mentre più delle volte 
r Ignorania dell'agente e del socio mezzadro, fa 
ti che vedendo i vicini aver messo mano alla rac- 
colta, 0 bene o male che sia, vogliano seguire l'e- 
sempio loro, dicendo cosi fannq, gl'altri cosi voglio 
fare; ignoranti non meno che empi e cattivi, vo- 
lete a pieno consenso rOTÌnate voi stessi , e gii al- 
tri, ma ditemi di grazia se vedeste gl'altri gettarsi 
nel fuoco fareste voi lo stesso ad esempio degl' al- 
tri , nò certamente risponderebbero costoro , dunque 
ia'aTvenire non vogliate esser la ruina di voi Ete«- 
e degl' altri i e goardate tempre oi& che fate e 
non oI6-ohe fanno. PinalmentB Usoio impraite nel 
firn della priimi- patto deU' opera preMnta «he mido 
io MiniAsmante -penuaw -om pet' la dimrità -M 




LlK finn dell' AfriOk ,«ìen' i«SgnnU nel RcÀk) 
4i Nkpofl , nnttamootB «Ila Sicilia , il otiow del Re- 
' gm •■indicalo d' ordinario dal pìà al rama par' 1* 
■oa iltoailone riesce anai oaldo. padando i» gM«* 
rale, ttia peib in- particsiare fil d' aopo divldm 
con appoiito diteamlttiMito' la divantti dal sUpw 
che- peua da una litnialone alFaltra, • qnladi'ii»* 
cominceremo dagl' ettrenii oonGni dello Stato Pm* 
tificio copie sarebbe , da aaa parte S. Benedetto ohe 
Tetta lìttlato Inngo la spiaggia del Mare Adriatieo , 
attraversando nei conlìiii sino a Rieti , e poscia s 
Terracina , che si trova situato lungo la spiaggia 
del Mare M=dilcrranco ; tale attraverao si trova nel- 
r estremità dei due confini si dello Stato Pontificio 
che del Regno di Napoli, e da questi punti, sino 
all'altro che si parte da Lanciano, venendo a Ve- 
nafro sino a Volturno primo Clima, e da Viesti 
partendo verw Bovino lino a Napoli secondo CU- 
mn , e come pnre da Bari lino a Potenza alla Punta è 
terzo Clima , proseguendo avanti da Brindisi a Mon- 
t Albano a Cstraro' il cjaarto Climai-da qaesta li- 
nea sino ai due eiiremi cioè Otranto, e Reggio sia 
il quinto Clima, Il ie»to Clima finalmente intende 
la Sicilia, comìneiando da Mesihia sino all'estre- 
mila del triangolo dall'una, e l'altra parte, in 
tutto il sopradetto si computano sci Clima, ed o- 
gniino dei quali si renderà ragione per lo opportune 
ODcimature , lavorazioni invutitnre ec. i il riparto 
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fstro diiopra rnpporlo la diveniià dei ciimn fiiunge 
al numero di lei , c quindi viene da me figurata a 
foima (li icala ad ognuno de quali paisà il mo 

■ tliavereano il Regno per render ragione del diva- 
TÌo che corre da una posizioixt all'altea, rapporto 
tempre la divergilà del Clima, la prima linea co- 
mincia da S. Benedetlo a Rieti , s da Rieti a Ter- 
raciiiB , che g;ià resta eituota circa 1' eitremilà dei 
due confini bì del Pontìfìclff come del Regno, e da 
questa che ne è la prima linea si passa alla seconda 
■einpre corainciindo dalla parte dell' Adriatico ver- 
so il Mediterraneo; da Lanciano a Vinafro e pogcìa 
sino a Volturno, tutta quell' estensione clie' leita. 
in queglo epaiio ti catnilB il primo Clima . che già 
il primo riesce il più freddu, e proseguendo avanti 
tempre più s' afTicina sotto il mezzodì ohe vi è più 
caldo, e quindi l'epoca che li assegna in divelli 

reii il divario di cinque giorni più presto, coai cbo 
dell' investitura dell' ultima paite cioè della Sicilia 
fa d' uopo che sia investita un mese prima , perché 
MOO sei spaziosità' del riparto e raggualio fu Ito , co- 
minciando dal primo come dissi elio riesce pii'i fred- 
do, li compiila cinque via sei trenta giorni più pre- 
sto, d'ogni e qualunque 'genere che ii seminerà o 
pianterà. Il primo ammaestramento cominaia nella 
prima estensione come dissi dai confini alla prima li- 
nea, cbe-atiraversa Lanciano verso Venafro, e poiciu 
a Volturno, qui par non confonderò T abililà del 
COSlanle lettore abbisogna diitinguere due epoche 
per le diverse inveir ilu re , lo prime d'autunno e Ig 
altre dopo l'inverno verio la primuvern ; in autun- 
no s' intende singolarmcnLe il Frumento che io que- 
sta prima parte d' estensione per CEsi^ra il clima più 
freddo , accadrà circa li 33. Settcnibru , le Fave li ro. 
Ottobre , le seminagioni da olio cicca quoit' «poca , 
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qui pare ptOMgncDdo avanti «ino nll' eittemltà del- 
la Sicilia tempre sull' ordine del nostro raggnagtio , 
trattaiidosi della apmiDaggione d' autunno , bisogna 
prenderle al rouesclo , siccome quelle di priniaiera 
abblam presoritlo il precetto di cinque giol-nì pn- 
ma , e qui a TÌccveria, di cinque giorni aìSt tardi, 
la ragione li è che nelle parti aoggotte «I freddo d 

Sreicrive il aeminar pii^ ptMto p« le lacouvoiiUfiB» 
i nere , di pioggia dìrotis , ohe Ui c U l UTO il tB^- 
nno imineno nel ttappa moli* ec. la BllBe dio «s 
Mggatte ni cnUo ; e d topo più ' tardi pM le ati- 
mtiti cattiva cbo Saìmm di ntnoer» prima d' iit- 
TMtìte-, e poi «vveDMido ancha dirotto pi<^e.YM»- 
no Hggettt tali taiieni ad aaciugarai pib |jkBito> i» 
non ho tenuto alcun ragionamento ■ raf^oito la ooU 
tiTaaione e lavorazione ddi (erreoi priau dalle. and- 
dette'inreititnre d'aatunoo-, che eMgnii'ii dcveeoD 
aratro , vanga od altro arnese , che questa pure de- 
ve csiere cosa troppo comune a tutte le proviocìe 
ò' Italia , eziandio di tutta 1' Europa ; conveniente- 
mente dalla coltivaeioni d' autunno paoerenio alle 
coltivazioni di primavera, ed altre diremo verto la 
primavera, siccome alcuni generi conviene o semi- 
Daili o piantarli prima dei di ai. Marzo giorno pri- 
me di.prinavera , e stenderemo la serie dei giorni 
del tempo e dell' epoche convenevole assegnando 
il mese e giorno per comoditi delli signori Possi- 
denti, e suoi Agenti di campagtia e i. Siccome la 
maggior parte di questa prima spaziosità .contiene 
molta quantità di montagna e perciò riesce freddo , 
e quindi rapporto l' investitura di diverse erbe per 
uso delle bestie , e per uso di biade , come sarebbe 
Vezza, Vezzoli) Orio, Avena, ed altre cose simi- 
li , ec. si assegna dal di d. Febbraio sino al giorno 
li. detto I il FramsntunD dal giorno io. Aprile al 
giamo ao. dotto , il Fromanto da mìoMtra ofaiama- 
to Farro o fiuoncino pei qactte il deUnnIoa due 
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Stagioni cioè d' autuliiio e di [i[ijnavt:ra , d' autunno 
circa li 5. d' ottobre g di primEiTeca circa li il. Aprile, 
rapporto ai Fagioli questo c quel genero che soffre il 
freddo più d' ogii' altro , di modo tale che deve eiae- 
re r ultima investitura, la quale accadrà li 6. Maggio: 
rapporto poi allo, potanda d' alberi, e viti abbidii li 
deva all' ammaestrameiilo, Vedi all'articolo 9. e IO. 
di quesi' opera, delle canape non nò tengo amniaeitra- 
mento alcuno mentre il Clima , c <]ualilà dei terreni , 
non lo permettono, ma però per uso delle faoiiglie «i 
può se ai vuole, coltivarne, e siiigoUrmente nelle Val- 
li Vicino ni Fiumi ed flUre pianure, l' istruzione del- 
le canape Vedi altre opere Àgrntie da me date in lucf 
nel iS4j a! 44- Signori possidenti hanno addimo- 
stralo verso di me desiderio d' essere amoiaestnii, rap- 
porto la caliiva^tione degli Olivi, CoEÌ alla Une della 
presente li favoriròì pare che la distianone del Clima 
da me fatto il ragguaglio, che il corteee lettore non sia 
ben istruito del riparto fatto a forma di scala ehm egli 
avrebbe bastato 1' ammaestramento del primo riparto 
ad intendere le conseguenze degl' altri, avendo dattif 
che dall' epoca assegnala del primo corre il divario di 
cinque giorni più pieito , incominciando dall'estre- 
mità della Sicilia, venendo verso I' attraverso delli 
due Stati cioè PontilÌGia ed il regno di Napoli ei- 
oendo sei riparti nella sue esienaiooi , e spaziosità, il 
divario dei detti cinque giorni più presto l'intende 
sempre per le investiture di primavera , ed al oontracio 
le investiture d' uutunoo cinque giorni più laidi il pri- 
mo abaae è già impiantato eoa l' epoca assegnata ma 
per comodità dalli Signori poesideoti , stenderò le 
Serie dei riparti, precisatneote dentio le linee fatte 
per dividere una spaziosità ed eslensione dall' aUra i 
per intendere vieppiù la natura del clima distinta- 
mente in ogni spazio d' estensione , sempre per ad- 
dimostrare cfaiiralnente il moinento delle opportime 
investiture dei diversi generi e qualità. 
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14. Prima linea the attraversa nei confini dello 
Stalo Pontificio, c del Regno di NapulL , Lncomin- 
ciamlo sempre dal Mur Adnaiico verso il Medilora- 
neo, e cosi dalla prima linea sino all'ultima. 

8. MaJEDETTO = WÉTr = TERRACINAi 

I.-. . ■ ntKo miMA. ss xiTsMuoirK 

Tutta la SpaEioiitb cliereilerìi all'interno di qne- 
■te-due'llnee. mi faiò nn doverd di'daine AppotUo 
«intnantiainento suU' Agraria coltivazione. 

- . LANCIANO = VENAFRO — VOLTURNO. 



. Xl Clima della suindicata Spariotità ed eitendo- 
ne eODtlane io sé alcuni alti Monti, a pef'oib rìa- 
itoe-ll più freddo di qaello che satwiBo. gli altri, 
piouegnendo tino al suo terminare, e quindi fa'd' no- 
'po aaMgaare 1' epoclie nelle quali Mrà neceuario l'e- 
.aegnke la diverse investiture come segue: le inve' 
■etiture'ii devono eseguile in due Stagioni dell'anno 
.d'uUunno, e di primaveia, e prima si parlerà del- 
le ìnTUtilnFe d'autunno? e quindi rapporto -la aeroi- 
iMfiiDiie del .Frumento conntie, oiin'da pane aooa- 
dià Ji 'a&. .Bettembn i"!* Seinlnigloni- delle Fave 10. 
d* Ottobre ; alcune. Seminagioni da Olio circd li S. 
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,no fu.rroiicina ovvero Frumento da mlne- 
I 4'' ottobre, di primuTera li la. Aprile 
il r. Moggio , come le diversa investiture 
anche tenerle per uso di biada , converrà 
ai giorno otto marzo circa.nl i5. detto, 
156 Vezza, Vezzoli, Orzo, Frumento mar- 
ina ec. r investitura d' erba medica vel- 
leità Spagna converrà aeminatla circa li 4- 
:ome il Trifoglio li 20. Marzo, La colti- 



te di Montagna , e cjuindi è regola generalo, che in 
tutte le ^iluazipiii gcarse d'acqua, si trovano vini 
eccellenti , e bianco , e nero , e d' ambi due le qua- 
nta , ai prevengunoi il cuuivaton delle Viti a non 
piantare di nuoro mal vigne in posizioni a! Seilen- 
Irione del monte, ma bensì a ineEZodi e Lavante, 
oltn di cià in ' questa spaztoiità dell . Buddetla e- 
■tensione >i trovano quattro qualità di - reni, il pri- 
mo di qualità bianca , e tendente al 11. te oaiia te- 
nace , il Becondo di qualità n^rn che riesce, dì mo- 
derata qualità , il terzo di qualità sastoeo asa'ia brec- 
oioBo , il (piarlo di qaalità rossiccio ; per le due pri- 
me qualità si possono coljiVarc le vigne attesoché 
]a prima conviene lavorarla assai di più dell'altra 
oltre di ciò sarà necessario alquanto di più conci- 
marla ; la ragione ei e che la tenace riesce anche 
pili dimagrilù , là seconda qualità, oltre del colti- 
varla o lavorarla con pili fitcililà , di sua natura tic-- 
ne pili lungo tempo il concime incorporato nello 
■■e viscere,' e quindi riesce di migliore qualità; la 
qualità dell' uva sarà assai migliore q.tieila <lel teirerio 
tenace , e non cosi quella di moderata qualità , qui si 
rendono avvertiti li piovveditotì dell' uva che loro 
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lieBcìiù meglio il vino dell' uva prò venie 11 te dni tci- 
reni tenaci e Jimngnti, a vicKversa di lutti gli al- 
tri generi che earanno sempre migliori nei lertenl di 

terreno? sassoso , a rossiccio, saranno atlotlati allo 
wJe inveslilure di granaglie coti avverteiiln parò che 
tali qualità fa d' uopo <li abbondarle di concime pìit 
d' ago' altra, qualità, ed anche gli alberi con vili rìu- . 
sciratiao male in (ala qualità di terreno. Siccome iit 
qaeite località e poiiiìoni non lì trova lo ettlma 
ValliTO, pei lattiera dei besciaini qualunque, ni 
rkne dì coDMguetm di far raccogliere nell' aaltuna 
tutte le foglio cadute dagl' alberi , per poaci». &r 
Ietto alle beitie- buine ■ porcina , peiioiiue , cavalli ec. 
per adunate qaanijlà di stabbio . osiia letaow >^pM" 
ooDGÌmaie debitamente il terreno , -jwrò ' gitale al 
preoettbi Vedi all' articolo 4> qiieBt' opera , d<hi 
colo in qae*ia wuioaiti , è d' oap« il mccoglient 
nelle Tenute le MÉlie per letAer* dei beUiaml nina, 
wiendlo per tutta Italie , a (Ingolaimeote nelle bkt 
ti mntutMe , od anche nei i^ani qualora {oaieio W» 
tane le VaUi,.altr« di eib reudo avvertitoli Sipiori 
poMidenti o mai Agenti BÌccome da qneate patti ai 
tronno .dei Cerci , in «et» di querele , e però.faoeDf- 
do raccogliere le foglie cadute dagl' alberi la foglid 
di Cerro sarà leoipre .inferiore a quella di quercia, 
per la >ua anideua odu[e>ia, al contrario tutte le 
nlire faglie aaranno tempre piCi migliori di quelle 
del Cerro , la scareezeà' dei ucaggi coatritige li col- 
tivatori di questa, parte a tener conto d'ogni e quai 
Innque oom il di fieno , cbe di léttieta atea! pii^ 
d'cgni altra poiisìone necotre mancano'le Valli per 
lo Kraiiw . in aomam cani oompenii cb^ si tranno 
in altre .parti qui non. ti tretrann , e quindi per gimh 
eimace li teiten! di qnaata spaM'osiia d' «etentiOBe , 
& H mewiM'i il preveoireJt Signori FoMÌdenti e moi 
Agenti d'wdi'iiarb al Cotoni,, di portani in dlveiie 
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poiiiioni delle laro campagne a racoogliere grassi, ove 
re«tano d'ordinario nel fondo dei foni interni, oltre 
di ciò ibancare alcune alte rive lungo le piante di 
alberi , c formare lanti monlicelli di tali terreni 
grassi, i quali dopo alcuni meii, che già »Ì credono 
d' eiiere fermcotati e marcili , di nuovo si ordina al- 
li coloni il trasporto dei suddetti monticelli, di la- 
li terreni grassi e distribuirli nelle campagne dorè ai 
.crederi il terreno più dimagrito, che il liuscimenlo 
che faranno le rendite nei terreni concimali con ta- 
le raguardeTole concime , sarà cosa somma mente uti- 
le, e piacevole, che li Signori Possidenti non si sa- 
aieranno mai in .avvenire d'ordinate tale qualità di 
concime, oltre di ciò ordinare olii tuoi Coloni di 
portarsi nelle selve frammi-iio 1" allieto del bosco, 
similmente a ridurre quei Mntcinari di foglie, e 
terreno grasso, e farne parimenti altrettanti monti- 
celli, n d'uopo di concimare li terreni di qualsivo- 
glia qualità mentre gioverà assai più di qualunque 
concime, In somma non manca altro che la buona 
Tolontà di farlo , finolrrtente asserisco , che per la 
quantità delle boscaglie e selve esistenti in queste 
parti , pos'ono se vogliono avere in abbondanza quan- 
tità di lettiera , mediante le foglie cadute dagl' albe- 
ri , per far Iettarne o concime , ed in oltre mediante 
ii raccogliere come dissi quei terreni grassi per con- 
cimare gli altri dimagriti, in somma li Signori Pos- 
sidenti Napoletani attendendo all' industria Agraria 
benché la maggior parte di queste località siano 
occupale dai monti , pure la qualità dei terreni uni- 
tamente al favor del Clima, difficilmente avranno 
bifogno d' introdurre dei generi d' altri stati; tre 
qualità di generi sono i più eccelenti di tutta Ita- 
lia, raccolti in questo Regno . e cioè Uva, Fieno , e 
Formaggio; l'Uva riesce eccellente per esser fondi 
non soggetti al molle , oltre di ciò ben governati 
dal sole, il Fieno riesce il più migliore , per essere 
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discreta ilislitnzft dalle radici olire fra m mise hi urlo 
tal concime col (erreno , acciò non lo poaso che uti- 
lizzare . il 3. la paundella ovvero la torciatura del- 
l' Olio ben pesta polverizzata. 4 I^ii^almente lo iter- 
co ilei polli G gallinacci , li ronde avvertito il coltiva- 
tore che r uno 0 r altra dei lopradetti concimi ba- 
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nella ptimave.a poi di-l qimrlo anno il Padrone dal 
vivnjo, penserà come vuole approfittarsi d'uno' dei 
iltir: inuiii Cloe <ii quello ciia pia gli yiaCnitl , u Ui 
(rnslocarti irolle piantale al Inogo stabile, cosi in 
inalo selvaggio, facendoli poi incstorc a iJomeitica 
foglia al silo tempo, che pub essere circa due anni 
dopoché furono collocati si luogo stabile , o pure al 
contrario 'nella primavera del quarto anno orilinare 
la ine*tilura ostia l'operaiione dell'Infilzo ptr cnni- 
biare Ift foglia selvaggia in dorhestica come pii!i gli 
piaceri , e- qui bisogna dichiararsi , poicliA l'antmae- 
stramento dall' iiia*ettuTa nel vtfajo i diversa da 
quella in pcittk osrià in piantata dei Inogo stabile , 
a (lutodl délucideib e 1' una a 1' altra dlmodochi il 
ooltlvaioM non abbia ad erraro , e primo metodo 
quelli che ti riano éoIloCatl nelle piantate in cBin>- 
pigna 0 nel ijorfili O qualtlnque siasi luogo stabile. 



al c: 



a da che fur 
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a del quarto anno , che sarebbero di tre fa- 
glie venendo dì quattro , li' metodo che si deve usa- 
te »ell-[ne»lare In brollo dev' celere il geguente : 9Ì 
dà un tronco nel piede della pianta circa 1' altezza 
di tre o quattro once da terra, e quindi s'iiiliizii 
]' Incito domestica dn due Uti del tronco, poiché 
(bagliando uno è pronto l'altro, perchè basta un 
getto ,o!o, il quale farà una ben lunga n,w d'al- 
tezza circa lei piedi di misura Bolognese mante' 
nendola nel primo anno ben pulita <iii tutti quel 
getti osiiano palme gettatosi nel BelvEggio , nella 
primavera del scguenle anno, che sarebbe la seconda 
foglia del geilo domestico, prima che tale asta co- 
me dissi di lunghezza circa piedi sei, li i5. Marzo 
■•■eseguisce la seguente e moderna perfetta Opera- 
zione, e cioè si prende alla mano un arnese assai 
tagliente e di tosto portarsi nella località del Viva- 
Jo, troncando tali aste nell' alleila consuels ed o- 
dettata al costume ed uso di quei tali Clima , che 
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quindi la fqrza del vigore dalla pianta r< 
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Cipressi', senza alcuna figura di geUo ; quelli che 
il pianlcraniio selvaggia' inestcranno in piantata col- 
la slcifa rantia Ai tre o quarlo bracci , circa il tei- 
zo aiinn da che furono pianlati. 

l6. Pregodi «cusa li -Sigoori poMidenti , o auot 
Agenl;i di Campagna, a diipen^iirmi dall' ammettra- 
tnenro di nuovi metodi per k custodia dei bacchi 
da Seta, mentre lali Vermi non gradiicooo d' euei 
tanta complimentati, perchè li riguardi eteniìali to- 
no comani' a tatti < ^aniichè dirb di più eh» 1' e*p»- 
rieon mi ia conoicen che alcune lolte neacono 
megUo ì hmh'i nello TiiaDÌ <U chi non nè ha inal^a-^ 
luto in oDRtodia , dì qnello che d' alici esperti , a, 
perciò giudico eaier meglio in gran parte laKiuli 
■ir aibitiio di natura pintlostochè volerli troppo cl- 
Tiltisare ; tanti autori che si sono faticali molti an- 
ni a KrWera su questo genere , per porre in piatilo, 
alcun! metodi, e costruzioni di nuovo ritrovato, ma 
pure con tutto^ib sono riusciti male; posso però di- 
re che il riguardo più eienziale saràquello ui guar- 
dar bene di non dargli d' avaiiti la foglia molle , a 
con rugiada , o con acque , che ambi due sono erro- 
ri notabili , come pure le cs mere dalle aitcemiià del- 
l'aria importuna, e dai fetori qualuitque ec. ma 
quello di voler porre in pratica certi nuovi metodi , 
rieEce affatto inutile come inutile , sarebbe il voler 
civilzzare i pesci nell' acqua che vogliono andare al 
suo Arbitrio. Passeremo a tenere breve ragionamento 
sul riguardo che aver ai deve al Bestiame buiun- e 
Vacillo , mentre tali animali meritano tiiita la stima 

te^le''dom°estÌchezze possibili , si ifel riguardo dei ci- 
bi , si nel saperli governale come nel sripctii abbe- 
verare , prima di tutto faccin avvertite il bifolco os- 
sia il boaro , che tal bestiame egli è ij più schifoso 
animale fia tutti , mentre egli ha odorato, taoto^^d^ 
licaio , che soffre' mollo qualùnque celta benché di 
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poco fflOTe , il riguardo che aver ai deve a lai spe- 
cie J' aiiinvili I i coia molto da TÌlIt.'ttere Eeiiaiiiunle 
e quindi il bifolco deve avere i seguenli riguardi ]. 
]a pulitezza delia, greppia luogo dove gli al dà il 
cibo, a. poca qaantiià per ogni volta, ed in vece 
ili dargliene quattro volte d' avanti , contentarsi che 
la stessa quantilii *ia diatriba ita , e immuzzata per 
otto volte. 3. la pulitezza del Ittto che soffre mol- 
to a etars nel tnolU e nell' immondizia , 4- il govcr- 
ro della mano sia frequente, e qui mi occorre pre- 
venire il bifolco' d' u'n riguardo cbt pochi o oeasuiio 
lo codoìcono il qaalo. c quello clis fra mezzo le 
Corna delle beatiu, dalla parte inferiore' ce un pic- 
colo incivo recato dalla natura d^lta stessa, beslid , 
' il quale riempendosi di pulv^re tormenta alquanta 
]a pavera bestia , essendo che in' lalo posizione non 
può aver scopa a ditrniicrsi rome ni difenile iu al- 
tra , e perciò fa d' uopo il tenerla polita tutte le ubile 



mantenef pulito 1' abbeveralojo ogni due o tre gior- 
ni ; e così del pari la greppia dove mangia , con av- 
vertenzii assoluta che ueii aiiueveruiojo dei bc«tia.[ni 
buini , non'si permetta mai di abbeverare alcun al Irò 
animale, e di non lavare cosa alcuna. Altro non mi 
leita per compiere le istruzioni , a favore ilelli Signori 
Possidenti Napoletani, e Siciliani, il solo dividere colle 
già incomiuciate separazioni del clima d' ogni spazln- 
eitò e col (issare il giurno delle oppportunc investiture si 
di primavera come d' atttiinno poiché sarebbe un tedio 
11 voler replicare il metodo delle coxicimattite e lavora- 
zioni dei lerrcni quanto già mi sono espresso abbastan- 
1a nella prima spaziosità clic resta all'interno delle due 
linee, che in quanto la prima comincia nei EoiiUni del- 
lo Stato Ponlilicio e del Regno e la seconda sino alla 
linea che attraversa da Lanciano a Venafro e passa a 
Volturno; compreso il primo si computano sei Clima , e 
dal primo passeremo linoni sesto colle seguenli bgnr. 



) «0 ( 

Prima Ctnea 

LANCIANO = VENAFBO = VOLTURNO 
' Pi(lHO CUlUA 

SEsiHiaKnniD' iimnnra ' 

FramcDto comaoe ouia da pkae II 3o. SettemBre; 
Pav« i5. Ottobre; Ssmìnagioni da Olio IO. detto; 
Farronoino ow«ro Fiumenio da tnioeitra 9.. detto; 
di prinuveni lo stailo Frameoto da niInMtn li 7 , 
Aprile. - 

snniÀCion di raniAVEBA 

T'iumentODe li i5. Aprile bì escguiaco la pianfag- 
gìone; come Vezea-, Vez^oll , Orzo da eflTalli-,eda 
Caffè chiamalo Tedesco, Ftuiiicnto maizolino, Ave- 
na ec. dal di 3. Marzo al jo. detto; Erba medica 
volgarmente detta Spagna Sa. detto; Trifoglio. iS,i 
detto; Paggloli il :. Maggio; Lente 4- detto. . 

^etonì>o Cinedi ; 

VIESTI = BOVINO = NAPOU " > 

SEGOnnO CLIMA _ ^ 

sEainiBion d' ivimao 

Starnotto ooniine outa da pana li 5. Ottobre [ 
Favo ao. detto ; Seminagioni da Olio i5, detto^'Eru- 
mento da roiaeilra . ovvero FanondDo i4- ditto ; di 
prìaiaTcra'lo iteuo Framenlo da Mìneitra li a Aprile. 
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SHMITAGIOHI DI FBIHAVBII* 

Fruineolone lì io. Aprile si eieguisco la pianta- 
gione; come VezzD, Vezioli, Orzo d« Cavitili e da 
Caffo chinmBto Tedesco , Frumenlo Mariolino Avena 
ce. dal di 16. Febbraio ni di 5. Marzo ; Erba me- 
dica volgarmente detta Spagna M- àetto; Trifoglio 
10. dettai' Fagioli li 36, Aprile ; Lente 3o. dello. 



BARI = POTENZA LA PUNTA. 



TERZO CLIMA 

SBMIMfilOItl AUTtlBOO 



Fra mento cornane oui 
Fave a5. detto ; Semina" 

primavera lo itesso Frume 



da puae li I0> Ottobre t 
)ni da Olio ao. detto ; Fai- 
da mineilia 19 detto ; di 
to da mineatia li 3Q Marzo. 



SEaiRlGIOni DI FBISATEa* 

Fiumentone 5 Aprile; come Vezza , Ve zzai i , Or- 
zo da Cavalli, e da .Caffi detto Tedeico , Frumento 
Mar«ulino , Avena , ec. dal di ai Febbraio al i Mar- 
BO ; Elba medica volgarmeote detta Spagna 3o detto ; 
Trifoglio 5 delta; Fagioli ai Aprile; Lente li a4 delio. 
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BRINDISI = MONTE aIbANO zs C^TRARO 

QUARTO CLIMA 

stili ni cibai n' ìtfTiTtiK» -, 

FnnDentD comnne ouìa da jJane li i5 Ottobre ; 
Fan So 'detto ì Seminagioni da Olio aS detto ;Far- 
loncino ovvero Fruraento da, tnlneitra a4. detto; di 
primavent lovOuio Fmméato da.-n^eefia-li aB'Sbrao. 

SBU^ision SI rBUfATKU 

FranwDtone 3o Mar» -, come Vena , Venali , Or- 
so da Ca*alll ,-ed tato da Gn!Bt dMto Tedetcp Fnt- 
mento nmrabliao , Avena , ec. dal di t6 Febbraio ak 
di afi'dettOìErbB.tqedlDo volgatniHita <deth Spagoa 
li i5 Hi«n»; Tt»^Uo aS FAibraio ; Fa^ioU li i£ 
Apilo Lente 11 1 8 detto. i i 



Siccome Italia tiene laforma d'-aa Stivale , e quin- 
di V ultima linea non ha che due ponti, Otrdnta -nti 
CaitMgno; e Faggio nelia .punta Oel piede. ■ • 
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dìutnta Cincfl 

OTRANTO =: REGGIO 
QUINTO CLIMA 

■ SBBllUOIOSl d' adtdmiio 

Frumento comune ossia da pane 11 iS Ottobre; 
Fave li 5 Novembre ; Semlnagipni da Olio 3o Otto- 
bre; Farroncino ovvero Fruinpnto da minestra J,3 
detto; di primavera Io stesso Frumento da minestra 
18. Marzo. 

SEMIHAGIOIII DI PBIMAVEBA 

Fromeotone a4 Morzo ; come Veiia , Veizoli , Ot- 
M da Cavalli , ed' Orzo da Caffè denominato Tede- 
sco) Frumento mariolino , Avena ec. dal di 11 Feb- 
braio al di ai detto ; Erba medica volgarmente det- 
ta Spagna li 10 Marzo, Trifoglio a3 Febbraio ; Fa- 
gioli li II Aprilo; Lenta la detto. 



SICILIA 



SESTO CLinA 



Frumento comune oaflia da pnne li aS Ottobre; 
Fave li IO Novombre; Seminagioni da Olio 5 No- 
vembre; Farroncino ovvero Frumento da minestra 3 
detto ; di primaveta to ilesso Fruoionto da roÌDGitra. 
i3 Marzo, 



SÉBIKAGIOBI DI PBIHAVEHA 





e 30 Marzo ; t^0TIle Vezja , Vpizoli , Orzo, 


da Cavalli , i 


ed Orzo da CaSè denominato Tedetco; 


Frumento m: 


iTzoiino, Avena ec. dal di 6 Febbraio 


al di iGdeti 


0 ; Erba medica volgarmente della Spa- 


gna li 5 Mar 


zo:TriroglÌo li iS Febbraio; Figioli 


6 Aprile ; L. 


mie l5 detto. In tutlo'l' esposto sopra- 


detto isppori 


to le distinzioni dell' epoche ad ialruzio- 


UE in punto 


ad Agraria Coltivazione , a Favors del- 


li Sigoori Po 


ssideoti Napoletani e Siciliani , ho in- 


teso assegnar, 


e r epoche delle Semine ed investiture 


le più esenti, 


ili , c cosi dal saggio di queste con tut- 



a racilllà intenderanno 1' epoca delle investiture di 
otte le altre Specie e qualità qualunque; olire di 
i6 una parie da eiperienza all' altra , cosicché reci- 
iTucaiueiiiR lune le parli d'Italia vengono a paile- 
ipare il bene, i:lie 1' una comunica all'altra. 
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PARTE TERZA 

,0. L ASIA ìli ItHlia t, figura al Regno Lom- 
bardo Veneto, e. guiitdi fa il' uopo la dlviaioiie di due 
pBitl |iriiicipali , la prima 1' aiidiiiiostretò colla cir- 
conferenza seguenle, e di tutta la grande eslensione 
che resieri dentro a questo circoli), ne tertemo ap- 
poiito BtnmaeBtiaiTicnlo , essendo già la parte più 
frutifera del Regno, oltre di ciò le favorevoli pia- 
nure che compongono tale estensione e spaziosità, 
forluniili quei Signori poBsidenli che poBseggonp in 
tali pianure per cisere la maggior p»rte terreni di 
moderata e<l ottima qualità , oltre a ciò tutta la ri- 
viera dalls patte SeCientrionalc che [:osteggla label- 
la corona di diliziosc collinette , e vaghi monticellii 
che sembra nn conaecutUo giardino , però non oltre 
della linea e figura «eguenle , e. cioè incominciando 
da Venezia , a Padova , proueguendo a Vieenia , Ve- 
runa , Petcliieta, Brescia, Berpamo , Como , Sonia, vol- 
tando verso Magenta , proaseguendo , le fronlieredel 
Renno di Sardegna , del Ducato di Parma Ducato 
di Modena, e del Pontificio, tornando'a Venezia , tut- 
ta questa grande spazioaità ed estensione che avrà 
parie dentro tale circonferenza , ne terremo apposita 
ragguaglio delli diversi clima che dì contengono in 
eaan caieneiune . niinuianienic assegnando l'epoche 
delle diverse coltivazioni ed investiture stante li di- 
versi Clima che la compongono, ì quali si riparti- 
ranno al numero di cinque Clima, principiando da 
Venezia vergo la parte Superiore è cioè Como e Soma. 
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Siccome abbiamo tenuto appotilo ammaei Ira mento 
Ilei piincipio di queit' opera rapporEo la concima- 
tura e coltivailonB dclli (ctreni , e perciò si osservi- 
no li leguenti arlicoU nei nuali ti vedrà 1' opporlu- 
nir&Jelle co«e più esenziali a tal' uopo, giacché sa- 
rebbe coia troppo TiojDfn , il replicme quelle tipsie 
iltruzioni che nella medeiima Opem eì contengono, 
poiché in rnateria di coliivazione, o lavoraziune , con- 

perazioni , dimodoché il metodo che >i usa da una 
parte d'Italia, si può pruticare in un'ahr:i, fol- 
lone le inveiliture , si dell'epoca corno delle diver- 
■itò. (lei generi, ricicirà Bcmprc costi ia[;ìonevole , che 
quello che si pratica in una parie non - ei può 
praticare in un' altrd ; e quindi per comodità del 
cortese letlore citerò li eeguenli articoli; la Con- 
cimatura del terreno vedi all'articolo 4.° di que- 

reno^vedl'aFrarN l°° com^^ure perTioirra' lavo- 
razione delle canape lo siesso Articola, la miiiuU 
ccfllivBzione del Riso vedi I' art. 13." c qui mi con- 
tenterò di fare un giusto riparto e ragguaglia delli 
iuindicali ctuqne clima], rapporto le diverse epoche , 
come li diversi generi per le inieitilure e semina- 
gioni di essi, la prima linea ossia l'attraversa dei 
confini del primo clima , sarà tutta qilell' eltensiojie 
che rimarrà da Venezia sino ai due primi puuii , b 
dai due primi ripattitamerita eìno all' ultimo dei 
cinque come si -vedrà dalla figura seguente. 
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spìcchio dei basguaclio 



FRinO CLIM4 

IPrtmfl Cinca 

VICENZA == OSTIGLIA 

INVESTITORE B SEHIKilGIOin d' lUTCnfO 

19. Lino li 3 AgotCo ; Ravezzi da Olio li sS 
detto; Fava vermiglia Tolgamcnte detta Verni^za 
li aS Seltembre', Orzo da cavalli li 39 detta; Orzo 
da Caffè deiTo Tedesco lì 5o detto ; Vezza li a Ot- 
tobre ; Fano o^aia Frumento da minestra, li 9 detto; 
Frumento cjomune ossia du pane li ao detto Ottobre. 



Avena li ao Febbraio; Mnizolu li a5 dello ; Erba 
medica detta Spagna li 4 Marzo; Trifoglio li IO 
detto; Frumentone li 13 det[o;Canepa li i5 dotto; 
Vezzoli per biada li 18 detto; Fieno greco pei be- 
Rtiami buinì li M dello;. Rito .dalli 10 Aprile alli 
35 detto; Fagioli qualunque li i3 Aprile alli i5 
iletlo ; Fava Stiota detta Matitovanella li 10 Marzo; 
Lente ao Aprile. 
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SECONDO CLIilA 

betonila Cinca 

VERONA = MANTOVA 
nTKsnniu S stidRttlUi n' Aumimo 
Udo li 5 Agtmo ; Raveiti da Olio aa d«tto;FaT« 
vennIgUk volgarineDte detta Veiniua li aa. Settem- 
bre ; Orio d> cavalli li a6 deito ; Or^ da Caffè det- 
to Tedetco li 37 detto, Veua II ag detto, Farro 
ONia PVumsnto da mioeitia li 6 OttobieiFiumento 
comune ouia da pine li if detto. 

miIAGlOn IH PRIHITEBA 

Avena li a3 Febbraio ; Maraola li aS' detto; Erba 
medica detta Spagna li 7 Marzo; Ttifugiio li t3 det- 
to ; FrnmentonB li i S detto ; Canepa li 18 detio ; Vei- 
zoli per biada li ai detto; Fagioli qualun[{ue dalli 
ib Aprile alli 18 detto; Fa*a (liola detta mantoTa- 
nella'li i3 Mano; Lente i5 detto; RUo dalli tS 
Aprile alli a7 detto. ' 

TEIUO CLIHA 

®crja Cinca 

BRESCIA = CREMONA 

ISTBSMnns B fiBKIBlGIOBI I> iVTWmO 

Lino li 8 Agoito ; Ravesal da Olio dello; Fava 
vermigtia volgarmente detta Verniiea li 19 SetteD^• 
bre ; Oilso da cavalli It a3 detto ; Orio da Caffii det- 
to Teduco li à4> detto i Vesu il 36 detto; P^rro 
ouia Frumento da minestra 11-3 Ottobre iFiumento 
comuoe omIb da pone li i4 detto. 
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Avena li 2.6 Febbraio; Marzola li s, Marso : Erba 
medica iletti SpaguB li lO dctio ; Tilfoglìo li 16 det- 
to ; Frumentone li iB delio; Cancpa li 21 dcito; 
VeKZoli per biada li a4 delta ; (■'ieiio Greco pei bo- 
itiami buiiii li 3.8 detto; Risi) dalli i5 Aprile ali) 
3o detta; Fagioli quLilunque dalli >8 Aprile alli 3i 
detto; Fava stioU detla inanlovanella 11 18 Marzo; 
Lente li 33 detto. 

QUARTO CLIMA 

(fiCiitatta Ctncd 

BERGAMO = PAVIA 



[I. Agosto; Ravczii da Olio li 16. dello 
liglia volgarmente delta Vernizza li 1 
i Orzo da Cavalli li ao dello ; Or/,o d 
Tedesco li 2.1 dello; Vezza 1Ì 23 dcti< 
FtumeiiCo da minestra li Ho Selteinbre 
:amune , osBia da pane li 1 1 Ottobre. 



Avena li aS. Febbraio; Marzola li 5. Marzo; Er- 
ba medica detta Spagna li l3 detto; Triroglioli <8 
'detto; Frnmentone li .^i detto; Canepa li 24 dello: 
Vezrali per biada li 17 dello; Fifno greco pei be- 
Itlami bnini li 3] detto; Rito dalli 18 Aprile alli 2. 
Mnggio ; Fagioli qualunque dalli ai Aprile alli 34 
detto; Fava stiola detta Mantovnnella li 31 Marzo; 
Lente li s.6 Aprile. 
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QUINTO CLIIU 

(SDutnta Ctnca 

COMO = MAGENTA 

IBVESTITUIIE H BEMIUlGIOnl ADiruBO 

Lino ]i l4 Agosto; Bavezzi da Olla li ì3 dello; 
Fara Termiglia volgarmente detta VernizzA li lì 
Settembre; Orzo da Cavalli li 17 detto; Orzo da 
CnfTé detto Tedesco li iB detto ; Vezzi li 10 dito; 
Piero ossia Frumento da minestra li 37 detto ;Fni- 
inento comune ossia da pano 11 7. d'Ottobre. 

SBaiItAGIOIII DI PB1II1V£B4 

Avena li 3, Marzo ; MArzok 11 S detto ; Erba me- 
dica detta Spagna li 16 detto; Triroglio li ai det- 
to ; FrumentDiie li 34 detto ; Canepa li 37 detto ; 
Vczzoli per biada li 3i dclto; Pieno greco pei be- 
stiami buini li 3 Aprile; Riso dalli 31 detto; dMì b. 
Maggia; Fagioli qualunque dalli 24 Aprile alli 27 
detto; Fava itiola detta Maulovanella li 34. Marzo; 
Lente li 3o detto. 

30. Siccome nel principio di questa parte ■ dissi 
di dividere in due parli principili il Clima del Re- 
gno Lombardo Veneto, e minutsmente applicare 
■Ila divertita del clima 1' epoche opportune per 1' in- 
veglicura dei generi cbe si adatteranno applicabili ai 
la clima che alle qualità dei terreni, e quindi stante 
il Ragguaglio suespresso nel riparlo dei cinque climi 
paiiicolari in conseguenza di ciò il Saggio delle a- 
puchr , delle prime estensioni e spaziosità di tutta 
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la grande platiurei luindicala lerve beni Mimo lo itei- 
•D aminei trameiitu de' lopraciCati per le diieige lemi- 
nagioiii , L- [ilantagloiii può servire pel rinianeiile del 
Refjiiu , benché eia la ir)aggior [lartf nioiiLuolo e di 
un ciliuR diversa dalla prima parie, ma però lUoda 
al decoiitro delle linee faite iiella prini&lìgura ■' ac- 
ca tdan beni» uno 1 epoche del riitianenle del Rcgiio > 
colla aula ilifFerenza di dieci gbriii più pretto per 

10 iiirettiiure d'aulunno, e viceversa dieci giorni più 
tardi per le inveitilure di primavera . osicrvaiidu uii- 
liulamenle il saggio del giorno preliiio , sempre al 
decontro delle linee fatte , e lulta quella estensione 
e ipaziosilà Ciie viene ad occupale dalla parte mon- 
tana dei contini prelìiai nel riparto dei suespresii e 
legnati cinque clima ballerà per apposita istruzione 

11 coltivatori di montagna eccettualo il riso , e ca- 
nepa che non vi pali easerp luogo a tale coltivazio- 
ne, ma del rimanente i Signori Possidenti e suoi 
Agenti possono senza dubbio protìllarai delle stesso 
istruzioni rapporto come dissi ai giorni prefitsi dal 
Ragguaglio fatto , colla sola differenza dei diesci gior- 
ni più presto in autunno e dieci giorni più Tardi in 
primavera, sempre coli' orizzonto e saggio pei giorni 
■ue< pressi , per le diveise investiture, siccomti diver- 
si sono i generi che si seminano cosi del pari diver- 
se saranno le epoche dell' inveeliluta , o seminagioiio 
la ragione adotta pel dieci giorni più presto in au- 
tunno , si è che nelle parti montuose soii soggetti 
più presto al freddo, e più presto conviene l' inve- 
■tilum 1 e del pari ìn tempo di primavera ton (og- 
getti ad avere il caldo più tardi e più tardi convie- 
ne r investitura ossia seniinagioDC ; rapporto la cotti- 
valione delle vili i Lombardi sono itlruili sufficerf- 
temenle si per la pouuda drlle niedeiinie, ti per la 
polanda degl' alberi , ma |>en> anche nei Lombardi ai 
uovauo alcuni errori e anno li seguenti l-° il lascia- 
le li tralci delle viti non ben teparali l'uno dal- 
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l'altra, ma ben il tutti in nn f>ii«io' lenza la doviitn 
MparBEione, cbo in vece »i dnvono (cnflre uno sulo 
dei tralci per paite dfl bracciolo, deK' albero o in 
altro mallo supaulam^nte un tralcio dall' nliro , e con 
lale .(pperazion., proibc-n-ii. l.i pluralitA .lei tralci 
delle vili , ri! avranno nn \y,ol'iHo nuggi-.ro non solo 
nella quaniilà ina «ziandio rielU qualità, J.° la 
miggior parte del Coloni hsnno il metodo di tirare 
li tralci a pendensa con alcuni pali piantati in ler- 

(Jllamati. li traniedi , che in vece li devono tirare al 
lango della piantata, volgainienle chiaui^to la S(rp- 
iiBiO quindi tali tralci da. un albero oll^altro a pen- 
denna e non anìvaDdo all' albero seguente si con^ 
cede di piantare alcuni pali in terra por formare le 
•uddatle-pendanDe. iM però tali pati a linea dalla 
pianltta, la ragtonc lì ì che i tralci tirali a pan^ 
OKoim eon pati . veiao il mezEo dell' Appezzamento. 
Mito 6 cbe VÌeM ad occupare gran paite del terre'- 
no e nNdiante 1' ombra che gli reca , iL terreno non 
potrà ohB difficilmente frotiara , 3." in tempo di pti- 
maTBiB bea pochi lon qtwllì ebo abbiano là cara lU 
pnrgar le viti da qnel tralci fin^catl inutili in 
TMB li devono debitamerrta Iftvar lutti) con taglian- 
le ataefe, avvertendo che tale operaeiotie aocadrà citca 
li 5 Giugno, 4>° nelle parti montane ahigolannente 
dovendo wtiarare le Viti per difeaa del troppa fred- 
do . & d'uopo chu nell'-apertara onra etcavo fatto 
nel terreno per aepellirvi le «iti, atendeivi' ao tanti- 
no o di paglia n di foglie secche, acciitnon abbiano 
da «uffrire del freddo le Vili sotterrate, il motivo-e 
ragione si prova , che il freddo ed il gelo, con tate 
fasciatura' si difende del tutto. Nelle parti montana 
si rpnde avvertiti li Signori Poisideoli e inoi Agen-- 
ti , di far raccogliere nelle selve, o boschi tutte la 
fofllie cadute dagl'alberi, per farrie uso di lettiera 
pe' bestiami rqualnnqacj.per ridurre ignaniItA di leta- 
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tre o cnnclme, pel goTcrn» delli Wreni , siccome da 
queitc pniti siamo lontani dalle Valli e dlfTlcil men- 
te li potrà provvedere aerarne Tallivo , oltre di ciù li 
prevengono li Signori Possidenti di far icavare ul- 
cani fosti ossia scoli interni dove nel fondo ei trova 
quaniiià di terreno marcito e grasso app\intn per 
«oncìmare li dimagrilo, ed in bitre acoriicaiR alcuni 
prati' telvRggl ed aliri appezzamenti per mlunare 
qnantità di cotichi, òhIs suolo prativo il quale gio-' 
wtA moli»' per eouolnìan il terreno dimagrito. I 
Bettiami bbinl nelle psrtì montane di (jueeto tiesto 
BegDo, rf mftnleHgono latoli asiai bene, ■! per le 
erbe di quiUtfr eeceleate , come per le perfette qua- 
lità d' acqna che vengono beverate , tutti li cibi di 
hticini che si ricaveranno tanto di burro cfae for- 
maggio, saranno dei pliX eccellenti d'Italia sd ec- 
cezione del Regno di Napoli, si rende ' avvertiti 11 
bifolchi o boari che tengono la eure di mantenere 
nutriti li bestiami buini, di guntdarsene attenta- 
mente che non venga mangiata dai bestiami bulni 
r erba Ciacnta , U quale tiene la forma che sì rai- 
iomiglia al finocchio la qnalità di bestiame buÌ,Do, 
e non così le altre qualità di bestiame come lare b- 
Im cavilli e consiniili qualilà. ma però le 'Capre e 
penora li danneggia lo strilo , come abbiamo detlo di 
sopra rapporto li bestiami buini e vaccini, 1a rngio' 
De si è che tale erba ciaeota benché dancggi» le 
beilie , di tale qualità in In'te le parti d' Italia . pu- 
re in questa estensione montana doneggia piìi d' ogni 

Clima incostnn'c, soggetto alle volte ad un troppo 
caldo ed nn troppo frrdiio . e singolarmpnte dallo 
parli di mezzodì e levante di tali montagne , olt re di 
ciò rilevasi che qualunque erba velenosa- sarà setn- 
bre plb mortifera- nelle poitRioni e località monttio- 
ae l oltte delle erbe velenoti nelle pani montane , 
.tutti li aerpi votpi ec. laranm nellq pianare, come 



per CHgioii d' eiempio tutti li frutti che li racoglie- 
laiinu nelle parie montane di qualità domestica , co- 
me sarebbe -uva pomi te. ricicirjunn più saporuli , e 
di forza maggiore , eoe) deipari a viceveria tutù li 
aerpi rospi ce. Mranno più potenti net luo leleno , 
a malivo della ScarEezzi dcUo acque, e della su- 
blitnilà del Clima. L' unii:u iudutliia che aolleva l 
Signori , e poverelli , di questi parsi montuosi è già 
il bestiame buine , capre , pecore , ec. e quifidi tut- 
ti quelli che faranno si, che il besliame suddetlo 
aia maiilenuto a dovere, si difenderanno sempre dal- 
lo crude miserie , e dì piij vi aggiunga che in que- 
ste situazioni e locnlilà nuontuoie il bestiame suin- 
dicato non và cerlanienlB soggetto a tanti malori e 

lima eslremiià d' Italia io bene che si itovano mon- 
tagne deserte e alTalto prive di coltivazione , ma pu- 
re si trovano alcune qualità di terreni in poiiziuni , 
come sarebbe nelle valli lungo li lìunii , ed altre 
posizioni, che si po5So|io coltivare a perfazione ; nel 
Regno Lombardo Veneto, iioriscono di continuo nuo- 
vi coltivatori di Gelsi mori , e rirsce in questo Re- 
gno una delle prime ed onorevole rendita che Inve- 
lar poMa r umana sapienza d' Agraria coltivaziopo , 
BDzichè in materia di rendita di folicella . le pia- 
nure di codesto Regno, sono le più cintsiderahlli dì 
tutta r Italia , sia per la quantità carne la qualità 
ma ciò non ostante in tutti gli Uomini eruditi e sa- 
plenli , qualora siano dolati della bella virtù dell' u- 
miltà ascoltano vobntieri le istituzioni degl' uomini 
esteri, siccorne la salienza in tutte le scienze viene 
a dilatate i suoi confini , e quindi un sapiente ed in- 
telligente uomo può sapere sino al liumero di no- 
va uta nova , ed un ignorante 1' lugeriice uno che 
compie il cento, ed a lale eifetto rapporto la succi- 
tata coltivazione fa d' uopo l'osservare miouumente 
r isiiuzioDe vedi I' articolo i5 dell' opera presente , 
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rapporto il dovere inJìipeiiBaliìlR delle liTOrnzioni a 

■t'apers., poiché lu re bbe diceria, il replicare le ìilni- 
sioni già contenute nella eteMD volume; e come dit- 
■i alire volle la coltivazione o voglio dire luvomzio- 
ne del terreno, e come pure la concimatura del nie- 
deiimo , non porta in se alcuna ragione per diversità 
di Clima, di modoche qnello «lesto nelodo die li 
usa io una parte d'Italia ai può pralicu'e in un' 
altra egualnienle ; finalmente prego di icuia ,, o cliieg- 
go un benigno compatimento della bontà delli Si- 
gnori Pogiidenti E suoi Agenti di campagna, di co- 
desto Regno , d'azzardare ad istruire uomini ili tan- 
ta abilità, con un' opera di stila cusi rozzo, ma però 
dulia compiacenza e bontà di tali Signori mi l\uia-. 
ga che salò tollerato- ' 



AMERICA 



PARTE QUABTA 

ai. L'america iJ figura in Italia, al Regao di 
Sardegna, e (quindi fa d' nopo 1' spDSita diatinEÌane 
d' ogni, clima , appunto per eisera pienamentB islrut- 
tiva per l'agrario coltivaaione di genero qnnlunqiie, 
per faTorire li Signori Potsidenli e loro Agenti di 
CBmpBgna in codeslo Regno; si rende anertito il or- 
leiB leltoic che rapporto alle orrende Alpi chn at- 
traversano il Regno, e intta quella grande Spazio- 
sità che, resterà occupato dalle medl^ai[Ile Alpi, non 
ne t<^ngo discorso alcuno poiché sarebbe co<a ridicola 
il voler applicare coltivazioni domestiche io codesto 
Alpi, che l'anno tremare i poveri passeggleii che si tra- 
^reritcono dall'Italia, In Francia e come pure dal- 
l'Italia in Svizzera, e vleeversa, tale corona di al- 
tissime Alpi comincia dal Monte S. Gottardo, che 
resta situato Ira ì contini della Svizzera e d'Italia, 
proseguendo tutta quella gran corona, passando per 
li seguenti e piix rimarchevoli luoghi Sempione , 
Manie Ro!a , Ospizio de! monte di 8. Bernardo, Su- 
sa, Monte Visu , S .Damlauo , 5, Martino, n Cnllo 
dì Tende, proscgurndo poi avanti passando per Qui- 
gllano, si ciimi.idn a calmare e raddolcirò d.'lta co- 
rona di Monti, 'c Vieppiù verso Cenava i la su de- 
scritta cornna di Alpi occupa la lunghezza ili circa 
Trecento, c venticinque miglia Italiane. 

aa. Il Regno di Sardegna rapporto il minuto ri- 
parlo dei i:linia che lo componEono, fa d'uopo il 
'dividerlo in tre parti principali , la prima intendo di 
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farmare un. cìcconfecnnz» dando il n 
gUenCi Ditti , e tutta quella granJe eate 
iloiilà cbi; reitera ali interno di queXi 
intendo diElnipegnarinl culi' ammaestra 
lo ad istruzione ti dell' epoche precise 



Vero-Ili , lurCB Tarino , Pigneiole . Saluzzo , Cuiii, 
Mondavi , Ceva . Millesimo , Voltaggio , Tortona , Vo- 
ghera, Bronni e dì nuovo n Pavia. 

PBIMO CLIMA E SPAZIOSITÀ 

IBVESTll'UKE s' AUTUNUD 

Lino li aS Agosto ; Ravezzi ds Olio li io Settem- 
bre ; Fava vermiglia li i5 detlo ; Orzo da Cavalli li 
aa dctlo : Orzo da CafTè denominalo Tedesco li aS 
detto; Vezza li ^8 detto; Farro ossi» Frutnenlo do. 
minestra 11 3o. detto ; Frumento comune ossia da pa- 
na li IO ottobre. 

IKTESTiruEE k SEUIilAGIOHI ni rHIUATEHA 

Avena li a Marzo; Marzola lì 5 detto ; Erba me- 
dica delta Spagna li Q detto; TriToglio li la detto; 
Fruinontone Ji 30. detto; Canepa li 36 detto; Vez- 
zoli li 3o dello; Fieno greco pei bestiami bnini li 
IO Aprile; Fava sliok denominata MantovanelU li 
iQ detto; Fagioli qualuncjue li a6 detto; Lente li 
aG detto. 

dai conRni del suindicaio eiaculo quelle Città che 
occupano la parte superiore verso il ponente , csten' 
dendoti aiao all' et tic mi U a pie delle Alpi, tutta 
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qral. Sp..1o.iià ..rà «» «lim. Miai di,,,» d.ll. 
prima , poiché riesce alquanto più freddo , e fa d uo- 
po aisegnare allre epoche per lo opportune aemina- 
lioni. fe, recder favoriti li Sienori Po..id,ud di 
codesta Bpuziosi'ù- 

SECONDO CLIMA E SPAZIOSITÀ* 

TMVESTITUBE E SBSlHiGIOBI d' ÀCTDBKO 

Lino II ao Agosto ; Raveiri 'da Olio li 5 Settem- 
.bre; Fava v.rmiglk det.a vernim '° 

da Cavalli li 20 delio-; Orzo da CafFe denomina- 
lo Tedesco li ai detto; Veizn li aS detto; Farro 
'i a8 detto; Frumento 



a da pone 11 5 Ottobre 

IHVESTITUBE E SBMia*GI01Il 1 

A»e»« li la Marzo; M«uola li i5 ! Erba 

medica delta Spagna li '8 -letto; Trifoglio li aa 
detto; Frumentone li 3o detto; Canepa li 6 Aprila 
Veizoli per binda dei bestiami borni li lO de ito ; 
Fieno Ereco pei bestiami . boini li ao detloj^Fay» 
«tiola denZinata mantcvanella li aB detto ; FagioU 
qualunque li 6 Maggio: Lenle li 8 detto. 

Nella lena eslen.ione viene compresa la piccola 
riviera che resta situata tra le frontiere de, due e- 
slremi delli Ducati di Modena , e Parma lungo il 
Medlteraneo, incominciando da Spezi» proiseguemlo 
«ino a Genova, e da Genova sino a Nizza, tutta a 

riviera luogo il Mar Mediteraneo; caie c.|m.. " 

tie.ce d'uo Clima favorevole dimodoché si coltivano 
c Vigne e Giardini e tutt'altro.e quindi P^' 
rire li Sigaori PuBiidBiiti di codesta 6p«woMtà 



) '9 ( 




Iglia Itali 



rò l< 
le In 



di 



:poc 



:he di pr 
e laro Ag 



favorire li 



li Sis- 



Pc 



id( 



TERZO CLIMA E SPAZIOSITÀ' 



IHVESTITLHE E SEMÌB ARIOSI d' AUTLUSO 

Lino 11 5 Settembre ; Ravezzi da olio li ic detto; 
Fava Vermiglia dEnQmit]aCa dal volgo vernizza li 35 
detto; Orzo da Cavalli oaiia du biada li 28 detto; 
Orzo TeJpBco per uso di Caffé li 6 Ottobre; Vezza 
li 9 detto; Farro ossia Frumento da minestra li 10 
detto; Fruiaento comune ossia da pane li 1 5 detto. 



Avena ti aa Febbraio; Marzala li 25 detto ; Erba 
medica volgarmente detto Spagna li 4 Marzo; Tri- 
foolio li U detto; Frumentaiie li [5 detto; Canepa 
Il j8 iletto ; Vezzoli per binda dei bestiami buini 
li'ao detto; Fieno greco pei bestiami buini li aa 
dello; Fava stiola denominata volgarmente Manlo- 
vanella li z6 detto; Fagioli qualunque li |5 Apri- 
le; Lente li 18 detto. 
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zi. Lia coltivazione o lavortzionc del terreno 
consiste 1.° in tempii estivo levalo cbe sia il Fru- 
inento Fove e qualunque siasi altra rendita, .è d' uo- 
po tubilo pormano , o con aratro od altro arnese, a 
coltivare il terreno , appunto per distruggere ogui o 
qualunque erba , e radici ove possono daneggìare il 
terreno , e le future inveUiture di modochè ti me- 
deiimo resti affatto purgato > ule lavomeione aia e- 
ieguit4 non più presto ì^ei.ài 5 Luglio, e non piii 
tardi del di aS Agosto, a.' L' ettrailone del letami ', 
a godiìIdiI sia «aegnila -noo più pretto dell] la Ago- 
■to, e Don più tardi d«l So Novembre ■ rapporto i 
riguardi dovati vedi all'articolo 4 di qnvt Op^i 
3. per mantenere ottimamenta i| Iettarne ora nella 
«ODcimaja fa d' uopo innafiarlo di frequenta e tlngo- 
iannente io tempi estivi. 4i°' moale del Iettarne o 
concime, aia vicino all'acqua ben^ ma che non 
tocchi la medesima. 5.° in tempi. pare estivi ft di 
roesiieri coprire il leltamajo con alcuni erbaggi sel- 
vaggi ncciù non abbia a sofTiire pel troppi C0i»nU 
raggi del sole. 6.° al paragrafo primo parlai delle 
coltivazioni estive ed in questo sesto coviene par- 
lare delle coltivationi d' autunno e d' inverno , rap- 
porto tempre le lavorazioni del terreno die eseguir 
ti deve in quattro m'eiodi stante i precetti di vera 
e tana Agricoltura , primo il ravaglio, che .tal colti- 
vasione ■ intende escavare il terreno Del fondo del- 
l' aratura, debitamente con la dovuta vanga, e tale 
eteatansentf porlo sopra la terra coltivata dall' aratro , 
secondo la vangatura braccianto > cbe qticsta pure 



-rìeiciri la migliore, teizo I' nratura procedendo Is 
sbadilaturB nel fondo dell' escBTO dell' aratro gettan- 
do tale eicnvamenlo di badile sopro lo. terra arata, 
quarto metodo finalmpnle , s' intende ]a sola aralu- 

reno devono oste eieguite non più pretto del di 
due Novembre, e non piCi lardi del di 3i Cennaio, 
avertendo il coliìvalote die trattandoli dei terreni 
di qualità forte o tens'ce siano i primi ad CMer col- 
tivati , al contrario i terreni di moderata qualità, li 
possano far gli aitimi; aviertiaca il coltivatore cha 
nel precetto delle due epoch» luindicate non è com- 
preio il terreno di qualìtii dolce ossia sabioso il 
quale li può non mIo , ma ii deve , coltivare nel me- 
ae di Febbraio sino circa la metà di Marzo. 
, 34. Foctunata Italia, cbe tra tutte la Nazioni del- 
i' universo te sola ne sei il giardino ; primo pel 
Clima moderato ; secondo per le qualità ottime dei 
terreni; terzo per possedere i primi coltivatori, che 
(li più iitruir non iè luogo; quarto pei la quantità 
e qualità. dei generi ohe li raccolgono d' una Bubli- 
mità ìa pili perfetta ; quinta fortunata nei pure , per 
]a grande cpinodità dei porti di mare che ti oircou' 
dano; sesto per l'opportunità 0 comodità della for- 
ma che tieni d' esser più lunga che larga e quindi 
riesci vieppiù comoda ai porti , li per 1' estrazione 
cbe per l' introito-delie merci qualunque. 

Nel seguente articolo li vedrà il tanto de|id e rato 
ammaestramento intotno il nuovo ritrovato per la 
distrazione deLla Cuicota cbe cotanto danegeia 
]' erba medica detta Spagna , come pure il Trifoglio 
ec. in diverse Ci Mà d'Italia sono stato pregato d' al- 
xanì .Signori Pouidenti a far palese questo ritrovato, 
ma sicccme non avevo in allora sperimentato il nc- 
□fiiario opportuno composto , non li ho potuto favo- 
rire come ,arn li |ioho compiacere , come si vedrà nel 
leguente articolo. 

9 
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Pkf la àìslriizionc dulln Cuscotu , 
che cotanto da/tnegi^ia l' erba mpdir.a 
detta- Spagna , e come pure il Trifo' 
glia ecc.' ' ' ' ■"' ' ' / ' ■ ' 



a5, rPMilono nwcrriti 11 Sr-rtoti PosiideOti , o 

moi Ag.'till .li Cam|)asim ci' aflrtiiipr bene senza errare 

che conipoiTgono 1' op|iO[(uiio , pjitliò sarL-bbe inGli" 
le il darsi a' tale impresa qualora volessera u>are 
CMe diverse di (iuelle che tiranna esprèsse con ti 
chiara distlnzioiie , ditnbdochè ri'egéirà troppo facilo 
]' Ubbidire ni ieguenti precetti i.° »! prertde cento 
libbre di calce', la quale aia di freieo: levats iaWk 
fornaoS) tale 'ìàlde fa d' ùopa che lia-.di lateO'CO^ 
inaitu dot quelli i quali li race olgónb 'del ' fondi ò 
letti dM fibmt , vicino ai mooCi-, e the Akno di gcoi- 
gezsii mtg^loré'dl veùti lifibre-p(4"I!B4aaoo > e ooh 
altra qualiri'i «oiue per ekeiHpitf^lbljai'eiCkVii fAtH 
nel difa'pi'dKi'montl' di qUhlM dtvenn'i la 
non piib' gioticr 'cbme Ik 'CKltb 'dHl'hUMi comoné, 
come' di i 'delto, o almeno vi redeffa faoeo'dt ìiatt^ 
»t 1^ q^t 'Calce levata di fbnucO' dl'HMfto ^obfc 
dilli, li rHi^ft- pAiMrìZute, e tofto bI' chiodo IH 
qnalolie viW'di legno r ove non sbiria loogo k'^vit'- 

'potanl dalle porprie Ibm. a^'d^preodb libine' vm^ 
it di «alft-ooDiuDe p >iinilineDte>ÌMb tritato' e {iot^ 

'veiisustD i'tlidice nello Hentfvaio cAhm -colla ehl- 
ee. 3." «Itio di olò ii prendo libbra' 'diéci"d{' NItn 
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ben tnido e'sèicoi qiiltidi ridotta anch' està' in' 
pokei^l^i aaliigne' Aetlo ttmo vaiò Dn1tBrt|en1e'iillo 
mitre' -duB-'tinaStà ; tote; ailananaa" dl'-tre' »[)pein ìì 
fra m mi 9 chiù- beli bene aKiemtf e'^sH''^! procede In' 
eiecuz^Ofrc', 'dentro i confini dei te^DMli arvertinien- 
ti', primo; talo adpiianza deve eMer falta' in Uruira' 
■palio di temjJO' nón'olipe ia vaniiqvnttro ore, ciBfe' 
oggi ii '(irffpari'i'e dimani mattala si meite in optf- 
la , poicht il trasferire a lungo tonipo-sElrebbc fifa-' 
giudizioi nlcntro perderebbe le-ifarae del suo vigo^ 
/OSO vapore, secOttdo ,aT»ertimerrtoi'3Ì rende noto «hi 
Sigoori Possidenti e'auoi Agenti! idi'i'campagna , tlie 
tanro il Trifoglio , ohe 1' erba' Si)agna ossia' medica, 
nel pi1(Ao' Hglio W faloiatnm-'à cos^ diffìcile chB'si 
veda la (!iisaot&, ina bensì dal primo al gecondtt 
taglio, e quiWtl appena fi tede il suo primo sortire, 
aniei>aTniiti clin><ii dilati ti ;dai oqcazioac, come si 
ferirà nel seguente avvertimenCal; terzo: la maitini' 
dell' eaeouzione sr'OSservi borie 'l'i or ri ZMn le , poiclièiè 
necemrlo non solo la Qhiareaza delibale in r|uel 
giorno , ma eziandio , che nella rtatto'^cOrga sia stato 

10 favore il serèlio ppr «sser necessario la copiAaa 
rugiada aopra nella Clucola da una parte, e veJo-^ 
le se eia sicuro il chiaro sole dell'altra, e qtiindt 
non pii^ tardi della levala dol sole brovcmenle si ds 
l'esecuzione con un cesto di talo 'doniposto portan- 
dosi nello posieinni daneggiate Bpolveriizando 'Btten'^ 
tamenle con diligenza la medeiima Cnsnota , chw 
mediante la rugiada che immeria' nella quale, (a^'s^ 
che s'ìnzuppisca e s' atacrhlnella medesima , e' Di')!" 

11 vapore della calce l' aridezza divoralrioe d>it 
•ale e del Nitro nell' alzarsi-^del sole co' suoi oatì-^ 
centi raggi abbruccla a diltriigge la taotò dangg-i 
giante Cuscota.la quale di stia natura tenerissi- 
ma, resta eatinla con tanta facllilii , purcliò il sole 
favorisca sino alle ore due pomeridiane, ecco: che 

11 vedrà nello atesso giotno la totale e desiderata 
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iliilruzione della Cuicola , Tolgaimentn chiunata 
Ciappa rd aldi la chiamano Cions ; tale quantità 

niEZza TotnatuTa di miiuca fiolagneie > che curri- 
iponde B BedanU^ue peiEiclie quadiate di dirti pie- 
di quadri per ogni pertica quadra , cioè quadra- 
tura auperfìcinlo , la spots del luddelio campo- 
ilo earà di circa Romani Scudi uno e bajocclii 
venti ; alcuni Signoii diranno cerne una cpeea 
troppo esortiitaDic per così piccola estensione > ma 
avvertìscono che dieii esBervì presto ad estinguere 
le picoole vajvole che ai riproducono jiegli appee- 
zameuti degli Erbari e coti eatinguendo il poco si 
salveranno dal molto, e perciò' diverrà una spria as- 
lai leggera più di quello che li possono figurali; , 1» 
proporzione fatta su la quantità di meZKa Tornatu- 
ra iotenderaDDO per il più ed il meno che li necei- 
slta, sempre sulla base della proporzione suindicata 
olire di ciò se alcuni Signori non preltassero fedo 
facciano 1' capetlmenlo in poche libre su la propoi- 
aione suindicata, da cui ne vedranno 1' cSétto- 

La CuBcota noo è che una icfcltazione di ma- 
lalla derivata dalla natura della avissa erba medica 
e trifoglio, la< quale sorte fuori dalle radici come 
sotte un fongo dalla radice d' un albero inTccchlato. 
tale Cuscota fa bensì quantità di seme > ma affat- 
to invalido, dimodoché per qualunque espetimento 
che. facciano Don nascerà mai come dissi, per essere 
semè invalido, finalmente asserisco che il sitddelto 
composto distruggerà la sola Ciucota , seuz' offesa 
alcuna , nò di erba medica né di Trifoglio i paasa- 
rcmo all' ammaestrAmetita ad la coltivazione dalla 
rispettabil pianta dell' Olivo. - 
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1 OLIVO deve oH«r piantati 



:llas 



A de 



, avvertendo 
u stabile Io- 
fasao dua 



26. J 



icii» a bua» elTelta, oltre di ciò 
vi ossiutioli fusai di larghezza piec 
tro pure di proitinditì misura Bai 
che prima di provi dette piante n 
calità ossia po«ia, di gettare giù i 
piedi della slessa lerra escavala onde prepararvi per 
CO}! dire un letto alle radici per collocarviiì, e quin- 
di resti sotterrila in profondità di piedi due dì det- 
ta misura Bala^noe , e questa terra che dissi dover 
gettar nel fondo dell'escavo 0 fosso, veoga intesa 
p<;r la dovuta lavorazioni; a profitto delle delicate 
sue radici > la distanza da un' albero all' altro al luo- 
go della pianta, d'ordinario deve esaera di piedi 
venti di detta .misura, 1' epoca della sua piantagione 
sarà, meglio d' autunno di quello che sia di prima- 
vera, a." 11 concitne sia ricQiioaciulo per tal pianta , 
la icorticalura prativa ossia suolo volgarnienic detto 
il Gotico, e petcliè sia ben inteso da tutta Italia il 
suolo priitivo , e questo fa d'uopo sia preparato al- 

sia ben marcito, e purgato afTalto da ogni radice 
prativa . e Bingolaimenie dalla gramigna , clie questa 
non solo daneggia 1' Olivo ma bensì qualsivoglia 
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pinniii ed nlbero , casa buona sarebbe quiilla di lot- 
teirarvi in piccola distanza dalle radici alcuni fasci 
di Belva o bosco di palma mìnutn , per vicppiil age- 
vollnie il giro d^lle Fiie radici, rspparto al concime 
sieromc per la diversìlà delle proviiicic e dei casi , a 
tolti non fosse comodo il suddetto suolo prativo, 
hmrliè questo sia il miglioic r. r\ip invece si doves- 
se Hf,ne letame s' avertano i coltivatori che ntin sti- 
lo dc'vG esscie avnpporato ralTteiIdnlo è ben marcito, 
ma perb Eatn d' uopo clic stia in monte almeno un' 
nniio prima di porlo nel fosso di dette piante, pel 
governo delle medesime. 3." La qualità del terreno 
benolic nelle altre piante ricbiedesi di moderata 
quali tA , pure in qttcsla seguè il contraria, poiché 
deve essere di qualità tufosa ossia duro, ed anche 
in qualità di terreno sassoso , purché non sia un 
continente di sasso, durante l' cslensioDC di detta 
piantagione, ma bensì s' intende sas^F mìnuli sminuz- 
zatamente, la qualità di terreno sabbioso e tendente 
all' arso qucstii è quello ciic danneggia codrsta pian- 
ta pili d' onm altra. 4'° Clic sia piantato in pnsiEio- 
ni atTnllo illese da tnvìiie acqiTiislrose e qualunque 
altra situazione tendente al molle, die questo pure 
gli arrecherebbe gravissimo danno. 5.° La posizione 
truppo rnpida, e questo pure rischerà danno alquan- 
to-, alla medesima piatita Fpoglinndola del tuttodì 
qnel leireno che rìchiedesl necessario alla eonvehe- 
\o\e- ciipritiita delie sue considerabili rodiri , e que- 
tta disordine seguirli in occasione delle pesanti piog-- 
gie. 6.° S'avertano i coltìviitDti dell'Olivo di ni^n 
ardire dì pianlare codesto albero frammischiato con 
'altre piante di diverse specie, o pure dove fossero 
piante di specie diverso d' altra qvialità , come sareb- 
be per cagion A' esempio roveri, querele, Cerri, gine- 
pri . taniotigi , sorbi , ed alberi .simili . poiché il me- 
desimo Olivo intralciando lo sue radici con quelle 
d'alberi, come dissi di diverse specie o qoalilù, comò 
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pure rìpUptaiB Olivi dora te no iomm nccatl aU 
iri , hf tegnlri nn diicrdìoa nan da tntti aoDowimo 
11 quala ti è obe J» Diededma radice. d' Olivo «lene 
In certo modo a coa^uogerii com^ ìnneitaUtTa ed 
jUMibitce le MMtBnsM d' «Itrl alberi a lei mollo oon^ 
trori/e fefcib rendati 1' olio di , imttho gatto, e 
.qualità, 7t°;La roa^ior parte, dei ooItÌTatorì d' Olivo 
per non dir tatti ^ardiKono di lemioare ,e piaotare 
.geqerì diversi vioino alla inindicata pianta, come .«a- 
rebbe Flumenlo ■ Orzo , Avena , Vezia , Marzola ecc. 
•ensf appunto Toler inteeders mai cbe questa piaa- 
.ta di loh natura arpa la nettezza , per cui deve es- 
.lere opportunamente, vangata nel mete dì Maggio, e 
.Goateguen temente tappata nel mese di Agosio,, e qu) 
per non lasciare alt. oscuro il coltivatole gli tiatò 
una regola generale per 1' estensione che in circa 
deve esiete la detta vangatura , e sappntuta , l' in- 
torno dell'albero stesso, e cioè di piedi Ire perogni 
parie, (li riiigiira Bolognese, oltre dì ciò lanlo nel 
vnngiirc die nel Eappare, ai'cr la vista, dì-non 
bassargli II terreno attorno che gli recherebbe °rave 
danno. 8.° Le posizioni locali nello quali ai dove 
piantare 1' Olivo Sarò sempre meglio che allcnda ,al 
mezzodì , e. levante , di quello che il ponente , e set- 

vedono Olivi nin^o agevolati «ncbe nei due punti; 
ponente e settenfrione. ti è vero, ma allrèltanto è vero 
però, clifl oeir estremità invernale il ponente e setten- 
trione diviene moko. soggetto olla dì^triizione delle 
piante, o almeno dei frutti in quell' anno susseguente, 
per la troppa aridità del venti e gbl], facendo sì cbe le 
nebbie d' inverno gelandosi sopra .delle ToglLe , e 
palme restandovi -alle volte anche molte settimana, 
viene a spropriare il principale possidente della tan- 
to desiderata rei)dita.i Jadove i , duc^ punii di 'max- 
Kodl e levante per i venti piii . tav.otvvnU. in eetto 
modo tolto, i più aiouri>.9* .^ppopito alla poUnda 



p»r lefirgli tutto quelle palme che coriTcrià onde 

Oare 1' albero ben atto alle rendita del frutlo , 
'uopo che sia esponiti in epora opporiutin*, e 
per tegolft genpieV li deve ef^gnlre cirdinanamente 
dal di 30 Aprite al di io Ha^igiu , avvertendo che 
tulti 11 tronclii e tagli clie «i l'aranno »iano fàiii con 
tutta astutezza , per quanto pud'eslenderti la lapien- 
Ee colomcfl . per iian fare moitnioie cicatrici, ti nel 
pareggio del tronco , come nella larghezza del me- 
desimo . e qui pure mi viene in acconcio d'avverti- 
re ii coltivatore clic per due ragioni aingolarmente 
ai deve aver riguardo all'Olivo, che non cosi facil- 
mente segue delle oltre pianie , prima per esser l'O- 
livo di sua natura un albero che cresce adagio per- 

tronchi , s(;cd[1(Iìi nigione , siccome la gua mo!9a del 
creseere di primaveij ilura pOco , a dilfctenza d' al- 
tri alberi nei quali dura tanto di più , B_que»te «ono 
le due ragioni principali che «i deve aver riguardo 
pei la potanda dell' Oliva; oltre di ciò *i aggiungo 
'Cbe al Tedono alount contadibi o coloni appunta- 
n le tcile àll'OUvO tenia rignardo alcuno, e'qjiin- 
di di qualtintjUH oftìtta , ti di abocciatnra come di 
petootiB qutluiiqiM , queata pianta ti risente ami 
■'pih d'Agni eltid.) U ragione si è. che essendo Is 
-seoru dì sua' natura oliow non pub propagarti nel- 
■h parte oflèt^'di quella materia, che d'ordinario 

{iropagasi neH« pìaMh tutte, d'altra apeclB e qua-, 
ità , per la copritura naturale delle me perootie ed 
offete, e per 'estinguere questo disordine, tarà nc- 
cetsario d' ordinare le scale di tre piedi, con le 
quali ti aggira i' ogni parte dell' albero te dm ap- 
punto recargli danno alcuno , mentre tale icala ti 
■ottiene iitt& >ed>'ln, piedi senza (ot^re 1' albero in 
moda alcnàtti e-'tfnelta madetima ioala terre per al- 
4re potatMl^a^lBeti' gioTiiii , oro non potiono icp- 
atenera II pMo del .potaton agrario. ' io.* Siccamo 
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qoest' albera nel fuito viene in certo modo a ripro- 
durre una superficie che esce natunlmeule dalla 
Bcor^. di detta pianta volgarmente chiamata rogna, 
e rfuindi fa d'uopo il purgare affatto il medesimo 
albero coli' ordinare alcuni ferri a foggia di mezza 
luna coir occhio opportuno , onde potervi infilzare 
il manipolo di legno, per poterai maneggiare dal- 
l' Agricoltore eri adoprare tale arnese in tutti i tem- 
pi che sarà necessurio -, queit' Operazione ai deve 
«egnire collo scorrere qufat arnese nel fusto del- 
l' albero medesimo , perù con tutta cautela per non 
offendere il fusto e peifale di tal pianta: quest' ope- 
razione venga fatta dall'Agricoltore per purgare 
affatto il medesimo da tal peste di male, che tan- 
to donno gli reca ; tale operazione sarebbe bena 
che -fosse eseguita singolarmente dopo la pioggia 
per sciogliersi i-iìl' facilmente a motivo dell'umiditi, 
fi." Neil' epoca della raccolta del fruito dell' Oli- 
vo . sarà necessario che l'agricoltore polisca il ter- 
reno sotto del medesimo albero, oltre di cìò'fa d' uo- 
po di apparegaicre il terreno sotto del quale può 
crollafe alcuni frutti , al contrario una gran parte 
del prodotto b1 disperderà tra le immondizie ed a- 
perlure del terreno. :2° Finalmente mi. viene in 
acconcio di prevenire l' Agricoltore espressamente 
Che nel colmo estivo li cuocenti raggi del sole 
quando sarà nel suo meriggio , pregiudicano som- 
■mamentB alle sua delicate radici per tenere di 



propri! 



fa d't: 



. le medes 
fon 



.irlo 



sìone di circa piedi 
con copritura di (joalsivoglia coia , a comodo sem- 
pre delle diifeise località e provincìe . e quest'o- 
perazione gli recherà grand' utile e Io difenderà 
da tal ardore, e singolarmente, nelle posizioni 
poste al mezzodì e levante, il iei\eie per tale 
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ooptttnra pulii ewere di faic! Ai bosco , o qualche 
altra coM che sia comoda all'Agricoltore; quoto 
nlbero tiene quantità di radici e s' aggirono molto 
lungi da ogni pane, le quali non (limagciicono it 

il legno di codesto albero leive per alcuni lavori da 
làlegoanie ebtnitta. Pet tutto qiiellò che ho etpo- 
■to e pei qtiBlIo ohe. mi ibiie iellato ■ dire, mi 
nnlEónueiò r chi anà plà. cogniiione ed abilità 
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